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Da prigionieri sulla più alta vetta 
dei Carpazi Meridionali 
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=— Guarda — mi dice u n 
amico — l i a n n o pubblicato le 
prodezze dei nostri pr ig io­
nieri in India. -Fat t i sot to; 
anclie quanto avete fatto .voi 
mer i ta r i l i evo . . . . . . ,. . , 

- ^ _Già.-f dico io ^ non 
regge' 11 paragone. Noi ' a b ­
biamo raggiunto a mala p é n a 
1 duemilacinque ment re loro 
hanno • toccato > i set temila o 
quasi.-'-; •••••• '= v.̂  •. •; •-•-< 

—^ Non conta _ ti dico, b i ­
sogna considerare i .fnezzi 
che avevate a disposizione e 
le condizioni in cui vi trovar 
vate . • ; ' '" v 

Inut i le insistere. "Eccomi 
qua p e r raccontare alla b u o ­
na come sono andate le cose. 

Siamo nel campo d i .Ces t i 
Arges (Moltenia) Romania. 
E' inutile che .vi par l i Tdel 
bisogno di l ibertà perchè, già 
sapete cosa sia, o p e n espe­
rienza ò per sentito dire; -. 

Considerate 11 fatto c h e o l -
t r e a condur re una .v i tanda 
cani, diètro il pr imo piano di 
filo spinato ci appare 'cos tan-
. temente.un fondale di mont i 
nevosi.. Dite poco voi.. Mi 
prudono le gambe. A p a r ì e 
il fatto che anche il resto 
del corpo mi prude, -ma p e r 
ben al t re ragioni. 

Guarda ' oggi, guarda d o ­
mani, il desiderio d iventa 
morboso.- Ti confidi con u n 
amico e il sogno ' ten ta di 
concretizzarsi., 
1 Voi /giovanotti non cono­

scete i romeni, forse pe r 
questo : non potete immagì 
nare qual 'è il lavoro , che 
dobbiamo, affrontare, pe r o t ­
tenere il permesso dal co-
mandante del campo di con 
centramento. Cons;derate poi 
che di scorte viveri non ne 
abbiamo, poi veniteci a d i re 
che siamo sani di mente . I l 
fatto è che ìl_ 14 agosto 
1944, io. Groppi ed Ermell ini 
riusciamo a varcare la soglia 
del campo con qualche chilo 
•mTiaH&TSdlìer-spaiK!»aétt»'-cr»]^'*^*^^ 
polle e qualche ricco pezzo 
di formaggio pecorino' Ò tu t 
to avvolto .nelle coperte ro-

Sembra di essere in un altro 
mondo; 1 ruder i della vec­
chia contea di Stirbey, ! che 
arcigni ci guEirdavano ; da l -
ralto.rion ci fanno; più paura 
perchè sono-llctntani, alle no- pe r ragioni turist iche, : v is i 
stre spalle. 

Chissà quant i moccoli d i ­
rebbe se potesse par la re là 
locomotiva. Fa u n a fatica del 
diavolo a salire. E sbuffa. 
Sbuffa e forse li dice i moc­
coli; il fatto è che non ca­
piamo la sua lingua. P ina l -

. «^w 

capire quando non hanno 
fame. •' " • : , 
'- Il ' vecchio - pà r i a - di due 

giorni; noi ne impieghiamo 
tré, perchè, non cer tamente 

t iamo t re vall i . prinva d i , in­
forcare quella giusta. E^ non 
vi dico che piacére l a notte. 
Ogni ombra,, un- orso, FUOKJO 
acceso.: ' Turni- di \ guàrdia'. 
Ma di ors i 'neanche ' l 'ombra. 
Qualche ululato', d i l u p o , si, 
ma lontano.' I lup i detestano 

pecorino. Poi cantiamo. C i l t f n , n « ' j R a c n o r i 
rispohde u n richiamo. Tre •• « " • " * " * ^ \ i a » l l C l l 
romeni salgono dall 'altro ve r ­
sante.. Stret te di mano, foto. 
Stranieri amici, legati da una 
passione. Raccontiamo delle 
nostre.Alpi, della' nostra I t a ­
lia lontana. Forse u n giorno, 
ci dicono i romeni, ver ranno 
anche loro a vedere da v i ­
cino le bedlezze che decan­
tiamo. Un giorno,' A guerra 
finita.' E ' quanto aspett iamo 
anche noi. 

:E' meglio r i to rnare , ' abb ia ­
m o - d u c o t r e giorni di cain-
mino ; ed • Ermell ini t rema. 
Arrivederci amici; ar r iveder­
c i ' in Italia." Lungo la 'discesa 
ci fermiamo ' a • contemplaìre 
per l 'ult ima vol ta la vet ta . 
Lassù, n e r cielo, garrisce il 
.piccolo tricolore. ' 

Addio, facile Negqiu. Ad' 
dio, libertà; Lontanò ci at­
tènde., il filo sp ina to . , 

Questo è tu t to . ' \ :• 

t , 

II Negoiu dal lago Calzun, 

mente si ferma. Siamo a 
Cumpana.. 

— Per andare al Negoiu — 
chiediamo nel romeno mene -
ghinizzato — si va 'di qua?" -

— No di là. — E t i gua r ­
dano con due occhi così; non 
so se per. i pantaloncini corti 
che furono . t e n d e ' eia campo, 
o perchè non si rendono con­
to- di cosa facciano' t re «imac-
caronari» nel cuore dei Car­
pazi. 

— E' il brodo di rape che 
se ne va — dice Ermellini 
asciugandosi il sudore men­
tre saliamot Non so se sia 
brodo 0 no. Si suda. 

Siamo al Clebocet dopc 
cinque ore. Cos'è il Clebocet? 
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Sopra la Spranga Dracului 

mene di assegnazione. E r ­
mellini e - G r o p p i sono due 
sottufficiali "di marina e le 
montagne le conoscono in 
cartolina. Vengono con m e 
più pe r conoscere la zona e 
scovarvi u n . ricovero t r a n ­
quillo nel caso che la r i t i ­
ra ta tedesca ci induca a c a m ­
biare ària, che p e r al t ro. 

Non è ideale il tempo, m a 
la gioia di sentirci l iberi ci 
r e n d e ' indifferenti al l ' incle­
menza degli elementi. S u di 
un vagoncino della minuscola 
ferrovia e sotto un cielo n e ­
ro, ci sentiamo ' 'beati e i n 
procinto di spiccare il volo 
verso il regno dei cieli. 

« Tagliate la corda T - u r l a 
l 'ult ima voce di un compa­
gna di sventura óltre il filo 
spinato - ^ non ritornate più 
fra questi caproni ». 

Scordavo di dirvi che ,11 
permesso per l'ascensione ci 
è stato còncess'òp'erchè"Grop­
pi , spacciandosi pe r s tuden­
te in mineralogia, ha: assi-

. curato al comandante che al 
r i torno por terà rar i esem­
plari di mam'miferi. Non ~ri-

, cordo bene se di mammiferi 
o di minerali . Ma fa lo stesso. 

La minuscola ferrovia si 
inerpica dolcemente fra p e n ­
dii verdi che richiamano 
alla mente l 'Appennino To­
scano. A 'p ropos i to , da fu­
mare ne abbiamo- ben poco: 

. -dieci « plugsir i ba ra t t a t e da 
Groppi. • ' ,• . 

Scivolano ai nostri lati bor . 
gate e, paesi. Tut t i uguali , 
anche nella desinenza: ...esti. 
Dov^ andiamo a finire? La 
valle si strozza e la locomo­
tiva fa l 'equilibrista sull 'orlo 
dell 'Arges. No, non che si 
tema un tuffo nell 'acqua ge­
lida; il fatto è che non a b ­
biamo , neppure l 'ombra ! di 
una cart ina topografica dslla 
zona. Groppi dice: « E ' sem­
plice, arrivati; a Cumpana 
andiamo.in su, sino a quando 
si raggiunge il /punto più 
alto: quello sarà , la v e t t a » . 
E' u n a parola. <^:' ' • 

Intanto cominciamo a go­
derci questo ben di Dio. 'Mi 
spiace per voi che non ci 
siete, fratelli; un pan'orama 
che mer i ta veramente. Oltre 
un tunnel la valle si schiude. 

•• E non basta l 'incubo degli 
orsi; ci .vuole anche la piog­
gia che ci accompagna, ai 
piedi della méta. 

' E ' sera. Lassù fra le stelle, 
la ve t ta . F r a ' le stelle, sì, 
perchè si è fatto sereno. Sem­
bra importante a vederlo da 
qua- i l monte , ' -' J ' ' : < 

Ermell ini ' è c o l p i t b 'da un 
attaccò di malar ia e^ bat te 1 
denti . Pane ce h'è ancora p o ­
co; poche anche le cipolle; 
abbondante invece il foi mag­
gio peconno. 

Chi dorme questa notte? 
Loro Io no, guardo in su, 
consulto il cielo. Sarebbe una 
fregatura, proprio ora che ci 

bacco, un colle come tant i a l ­
tri . E sul colle una baracca, 
l'ulligna che; tipve^emoi lungo 
il oanimmo. Ef d e m h ) " l a 
baracca del f)astori che .si 
convincono che non siamo 
dei 'paracadut is t i nemici solo 
quando esibiamo i documenti 
del canapo* di conceTntrameri-
tò.: « Alpinisti, scienziati i ta­
liani », dice ' i l documento. 
Non si scherza. 

Nel crepuscolo fuggono le 
valli,boscose. I be la t id imi l l e 
pecore salutano il .sole. Sia­
mo sui Carpazi, fratelli. • 

— Quello è il Negoiu? V 
— Da, Domno. — E mi ' 

chiede chi ce là fa fare tan ta 
fatica. Ci vogliono d u e giorni 
per arr ivarci : in cima. Due 
giorni fra i boschi. E fra i 
boschi ci sòpo' lupi è orsi. Ce 
ne sono anche qua, special­
mente di notte, e tu t te le 
notti si pappano - u n paio ' di 
agnelli. Mica male . — Basta 
rincorrerli . con .un ' bastone, 
dice, e gli orsi se non hanno 
fame tagliano - la corda. 

Chissà poi come faranno a 
i magri . E no i siamo tali . 
iiiiiiiiiiiniiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiimiiMMiiii» 

22° Attendamento A. Mantovani 

T«S«^fe'riS%.'^^ASS? cog l i amole copèrte!'tJn'fumo 
di ovat ta si alza dal fuoco e 
4-ìcan>a \1 cielo?,, , , , ,.-, ̂  

Hp ' fame^ , 
, D o p o , ' , mangeremo in 

vetta. Metti in bocca un sas­
so, mi da fastidio ,se bat t i i 
denti . . , , 

Un 'ora ,d i . comodp,pendio, 
pòi l e ;p r ime , rpccetté, rosate 
dal sole. •;— Mi sembra di es­
sere- inrGrigna. . 

— Cos'è - la Grigna? — 
Groppi è ignorante, fratelli, 
è u n marinaio e scusatelo se 
non sa cos'è la Grignà^ Sa 
però arrampicàre, e levatevi 
tanto di cappèllo. ; • 

L'ult imo canalino. Ecco la 
v e t t a . •' '• ; . • 

La vetta. Un piccolo trico­
lore. Quasi piange Ermellini, 
non so se per la malar ia o 
per l'emozione. Sento qual ­
cosa, anch'io che v a ' s u e giù. 
Deve essere la fame. Oltre la 
foschia fuggono le creste dei 
Carpazi, ' A valle si adagiano 
paesi, borgate e s t radò Senza 
nonie, per noi. Dev'essere la 
Transilvanià, 

.Pane, cipòlle -è formaggio 

Val Gardena - Pian di Valpudra |m. 1800) 
L'Attendamento sarà sud­

diviso in 8 turni settimanali 
come segue: 
1" turno: 13 luglio-20 luglio 
2* » 20 , » 27 j 
3°' - » 27 ,' » 3 agosto 
4" • » 3 agosto-lO , » . 
5» » , 1 0 ' » ' 17 '» 
6° » ,17 ,»,. 24 » 
7° » 24 . » 31 » 
8? » • 31 - » 7 sett. 
., II 4 ' e 5 ' turno sono esauri­
ti. Affrettare le prenotazioni. 

Ogni turno inizierà con la 
cena della domenica e ter­
minerà con la seconda cola­
zione della domenica succes­
siva. '̂  ; . , 

E' permessa 'l'Iscrizione ^ 
più turni . 

' Si accettano le . iscrizionii 
che dovranno essere inviate 
al C.A.I. - Sezione di Milano, 
.Via Silvio Pellico 6, accom­
pagnate dall 'anticipo di Li ­
re 1000 pe r turno. 

La iona , scelta t ra le più 
belle nel cuore delle Dolo­
miti, ^ r a i Gruppi del Sas 
solungo e del Sella, offre a 
tutt i la possibilità di ascen­
sioni di qualsiasi grado ed 
innumerevoli in un incante 
vole,' suggestivo paesaggio di 
Sirdite. guglie, ed imponenti 
massicci rocciosi,. , ^ 

La quota di:partecipazione, 
che indichiamo • a ' titolò ' ih 
formativo, salvo conguaglio 
in caso d i sensibili - aumenti 

per la più alta Chiesetta d'Earopa 

Come abbiamo già pubbli­
cato,' un Comitato di alpinisti 
della Val di Sole (Trento) Ha 
lanciato l'iniziativa di costrui­
re a ricordo dei Caduti in 
guerra 'Una chiesetta alpina a 
monte del. rifugi}) Mantova al 
Vlòz (gruppo .oftles Ceveda-
lè), - che, sorgendo a 3600 m., 
sarà la più alta;;d'Europa, 

Fra gli autorevoli consensi 
pervenuti al Compitato merita 
d'essere; réso.noft) quello del 
l'allqra Presldeiìte del Consl-
glio del. Mlnisti^.jOp....;AJCi^P 
De Gasperi il *èvir segretario 
particolare,. scri^^e : 

« n Presidente f del ConsigHo 
ha molto apprewato l'iniziati 
va di cui alla tua del 5 c.-m., 
e mi ha dato incarico di 'Co-
thunicarle' che hk disposto per 
un contributo Bt L.. 25 mila 

ricordo'' d i ' tutti i 'Caduti in 
puerrd... Con t'occ'astonc ititiio 
l'augurio del Presidente per*-
chè la sua opera e quella dei 
tuoi : collaboratori i possa esse­
re coronata da un pieno suc­
cesso*. ' . . . 
: Il segretario del Comitato 

ringrazia pubblicamente le 
Sezioni del C.A.I. seguenti 
per la loro elargizione a fa­
vore della chiesetta sul Vioz: 
Thiene, Piacenza, Arco, Lodi, 
Schio, 'Valdagno, Bassaiioi Bol­
zano, Busto. Arsiziò, Sondrio, 
Cava • dei- Tirreni, Cavalese, 
Bressanone, Ivrea, • Savona, 
l i cenza , Trieste, IWvas / Gar­
da, Gorizia, ' S. Michele à/ 
Adige,. convinto che anche le 
altre Sezioni risponderanno al 
suo appello,, come vi rispon­
deranno gli alpinisti tutti . 

(Per .le. offerte servirsi del 
c.c.p. .14/7683 intestato a Q. 
Bezzi', Mezzana' Val di. Spie 
(Trento). . ' , . r 

4 ^ 

Trjyeneti a convegno per la ''fiiornata del Ci.!. , , 

onte Cirappai 
tu retisi mìa patria,̂  

I veneti, ' quest 'anno, la 
giornata del C.A.I, la volle­
ro sul «.Grappa» due volte 
sacro alla Pa t r i a , E sul 
Grappa ci vennero in mil le­
cinquecento col Presidente 
generale del C.A.I. in testa. 

A Padova l'a-vvenimento 
era -ormai ' nel sangue. C'era 
l'odor di r a d u n o interregio­
nale, c'era il Pres idente g e ­
nera le da ospi tare degna­
mente, c'era tu t ta quella 
gente già prenotata , c'era il 
tempo che faceva le bizze, 
c'era, insomma da innervosi­
re e 11 mat t ino del 18 m a g ­
gio, quando 1 partecipant i si per la erezione'.della chieset­

ta -alpina sul Vpz, a perenne 

••iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiii)iiiniiiiiiiiiiiiii iiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiii"iiii""i<"<">iii"">i<i""""'"M" 

Costituzione^ Comitato siculo del CAI 
a( Condégno Inette Sezioni 

Ha avuto luogo a Messina 
il 1 ' .Convegno.delle. Sezioni 
Siciliane del C.À.I.; L 'avveni­
mento, n u o v o ' p e r l'Isola, ha 
fat ta convenire a' Messina 
numerose rappresentanze del­
l e m a g g i o r i ' Sezioni,, che 
hanno, partecipato ^ ai ^ lavt^ri 
del Conveg'ijo con . senso ;d i 
assoluta • comprensione- dei 
problèmi che agitano l 'alpi-
nisrpp siciliano,, il quale ha 
héU'Jsola tradizione quasi 
coeva alla, fondazióne , del 
grande Sodalizio.; i . 

La seduta inaugurale si -è 
tenuta nel salone dell 'Alber­
go Reale ed è stato chiama­
to a presiederla l'avv. Raf­
faello Vadala Terranova, 
consigliere centrale del C A.I. 
per la Sicilia e presidente 
della Sezione dell 'Etna 

> . • ; , , - ; « ; - . ^ - , ; • • 

ment i di inter i^se generale, 
fra i quali quelto della unifi­
cazione delle -f^ubblicazioni 
periodiche sezlfinali.. ' ' 

Nella sedutajfpoméridiana, 
tenutasi nei . local i dell 'acco­
gliente sede '.-^tìella r Sezione 
Peloritana,-;sì. % passato a l ­
l'esame . dello. | | c h e m a dello 
Statuto del.; Co ip t a to Regio­
nale Siculo;- presentato dal 
rag."^ Rovel la* ;» ' nome- del 
Consigliò Direttivo della Se ­
zione di' pa ler ino. Dopo un 
accurato studio dèi sìngoli 
articoli, lo ' scjfema è stato 
approvato; ad tfcanimità con 
alcuni enien'dathenti.. :'; 

A presidente e a vice p r e ­
sidente ^ del Comitato ' n s p e t -
t ivamente sono stati eletti 
per acclamazióne l'a-w. Raf­
faello Vadala Terraho-va e il 
rag . Nazzareno Rovella... . 

j A l t e rmine della seduta, 
chiùsasi con;, poche parole di 
r ingraziamento ^ di augurio 
d e l l ' a w . Vadala, si è appro ­
v a t a - u n a mozione indirizza­
ta al Governo ' della Sicilia 
perchè siano tutelat i gli in­
teressi dell 'Alpinismo sicilia­
no e-facil i tata l 'opera di r i ­
costruzióne . in t rapresa dal 
C.A.i. nell 'ambito della valo­
rizzazione turistica dell'Isola. 

La Tetta, MRocdiÉiie 
restereie all'Italia 

Giunge notizia da fonte 
competente .che lo Stato 
maggiore francese avrebbe 
rinunziato, nel suo piano di 
rivendicazioni terri toriali , al­
la vetta del Rocciamelone. 
• Così là colossale statua in 
bronzo della Madonna, do­
nata nel 1900' a Susa dai 
bimbi d'Italia ' e trasportata 
a broccto dagli alpini à:el ge­
nerale Federico Ferretti ri 
marra a guardia dei nuovi 
confini. 
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PKlÌME ASCENSIONI 

nei prezzi, è di L. 6700 per 
turno e dà dir i t to: 

1) all'alloggio in tenda 
con lettino, materasso e guan­
ciale di lana e t r e grandi 
coperte pure di >lana«-.(Per 
colóro che s desiderassero una 
tenda individuale la quota 
ver rà aumenta ta d i . L. 350 
per turno); 

;. 2) al vitto completo per 
sette giorni: caffè lat te con 
pane al mat t ino; minestra, 
piatto di carne con contorno, 
frutta o formaggio al mez­
zogiorno ed alla sera. Inutile 
dire che il vitto sarà abbon­
dante è che ' ve r r à tenuto 
conto delle • part icolari esi­
genze di supernutrizione de­
gli .alpinisti; . 

.3) alla partecipazione a 
due gite collettive organiz­
zate per ogni tu rno dalla Di­
rezione; 

4) ad un ' distintivo r i ­
cordo. 

Gli at tendati sa ranno am-

Luigi Motti, presidente della 
Sezione Peloritana, ha preso 
la parola l^avv. Vadala, r e ­
latore sul tema: « Funzioni e 
compiti dell 'Alpinismo in S i ­
cilia ». 

Egli ha tratteggiato un 
quadro completo della s i tua­
zione dell 'Alpinismo sicilia­
no nei suoi vari ^spetti- ed 
ha esaminato analit icamente 
i problemi che urgono sulle 
montagn'e dell 'Isola é i mez­
zi che ne avvieranno la so­
luzione. ' ' 

Ha avuto parole di -vivo e-
lógio per l 'opera svolta da l ­
le diverse Sezioni e, si è de t ­
tò s icuro-che con la costitu­
zione d e l Comitato Regiona­
le ; —. Col coordinamento è 
con la fusione cioè delle a t ­
tività finora isolate — l'Al­
pinismo siciliano assumerà 
un volto realmente regiona­
le e diverrà cardine del r ior­
dinamento turistico del l ' I ­
sola. 

Ha rivolto quindi uh cor­
diale saluto al Presidente 
Generale ed ài soci di tu t ta 
Italia, esprimendo l 'augurio 
che i problemi siciliani sia­
no guardat i dai colleghi del 
Nord con eguale simpatia, in 
considerazione che l e Sezio­
ni siciliane non sono avulse 
dall 'organizzazione nazionale, 
ma gangli vitali e operanti 
di essa. 

Al te rmuie della relazione, 
spesso in ter rot ta dagli a p ­
plausi dell 'Assemblea, si è 
levato à par la re il rag. Naz ­
zareno Rovella," presidente 
della Sezione di Palermo, sul 
tema: « Costituzione drl Co­
mitato Regionale Siculo del 
G.A.L». . ; 

Egli ha spiegato in te rmi ­
ni chiari e concisi i motivi 
che avevano suggerito al le 
Sezioni siciliane di proporre 
la modifica dell 'art. 31 dello 
Sta tu to del C.A.I., perche-
fosse data la possibilità alle 
Sezioni di una regione che, 
come la Sicilia, ha ot tenuta 
l 'autonomia di governo, di 
r iunire in un organismo r e ­
gionale sotto l 'emblema del 
C.A.I. le at t ivi tà frazionate 
delle Sezioni, in modo da 
creare con la raccolta di t u t ­
te le energie che tendono ai 
supremi ideali della Monta-
gna, ,un'organizzaziotie unica, 
che, ispirandosi ai principi 
dell 'unità nazionale, del So­
dalizio e senza ' pregiudizio 
dell 'autonomia delle Sezioni 
che ', lo compongono, avvìi 
nell ' indirizzo della nuova 
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M DaeaivAnÀ D a e f i n n a Costantino». JVon so se ciò 
• - , " " s e g o n e - p a S l l O I i e ,pofs,a essere coni/esso mia io 

del Pian Serrada 
r Via Costantino Galbiati 

Dal Passo del Fòjguardando 
la bastionata del Pian. Serra­
da, s i -no ta , - a destra (di chi 
guarda) del Buco della Carr 
lotta, una macchia gialla sol­
cata al centro da .una fessura 
diritta, che si allarga, man 
'mano- che sale, sino ' a termi­
nare sull'anti-vetta'^ ih uno 
stretto camino. Su- questo 
pùnto della Ijastionata-(1) è 
stata aperta una nupva via il 
15 maggio Scorso dalla còrda 
ta 'Vittorio pànzèri e Felice 
Galbiati con Giampaolo Rossi, 
seguendo dett^ fessura e rag­
giungendo il sovrastante Pian 
Serrada dopo otto ore di ar-
rampicata. Si' alternarono al 
comando Panzeri e Galbiati. 
Il Bastione (1) e la nuova via 
sono stati dedicati alla memo 
ria di Costantino Galbiati ca 
dutQ dalla Torre, C.A.I. il 3 
settembre 1944. 

(1) JVella relazione è detto: 
« un gioito bastione » al quale 
gli scalatori hanno creduto di 
dare il nome di «Bastione 

ponomasticò, dato che la ba­
stionata è già distinta col nó­
me di «B. Serrada.» o del 
«Pian Serródo». Su ciò po­
trà decidere ,il dòtt. Soglio.ol­
iò cui cortesia ci rivolgiarho. 

' ' • ' , . ' ' - , ^ - ^ • 

Relazione tecnica. .Dal Passo 
del Fò si raggiunge .l'attacco 
del bastione dopo, 10 minuti di 
cammino,., seguendo • il canale 
a destra .(di chi guarda) del 
Buco della Carlotta. 

Dopo essersi alzati per circa 
io metri per facili rocce sullo 
zoccolo del bastione, si rag­
giunge, quasi al' centro, una 
fessurina gialla. Si segue que­
sta fessura, che strapiomba 
per breve tratto di notevoli 
difficoltà, e si giunge dopo 
circa 15 metri ad una comoda 
cengia. Da qui la fessura con 
tinua e dopo circa 10 metri si 
trova una piccola - nicchia, 
chiusa superiormente . da un 
masso incastrato nella fessu­
ra stessa. 

Si sorpassa il masso cer­
cando di, toccarlo il meno pos­
sibile poiché non sicuro, e 
dopo 15 metri circa si rag-

rlversarono negli undici au-l Ognuno liberò il proprio 
tomezzi, Roghel, an ima del- spirito. ; 
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C. A.I. CEMTRAI.E 

messi a'.fruire de l le eventuali 
facilitazioni di- viaggio che' ,Carta.costituzionale l 'Alpini 
fosse possibile ottenere, non- snio siniliano. ormai maturo . 
che alle speciali condizioni 
che si ot terranno per i l - t ra ­
sporto ' ih autòpùllrhan ' d a 
Milano. 

All 'atto .della iscrizione i 
partecipanti sono pregati di 
indicar^ ,sé effettueranno .il 
viai^gio in treno od in autòf-
pullman..!;.'-'is-r ;; ; :f t 

•r (Vedere lit seconda pagina . . 
per il servizio di antoti asporto), st-^ sono discussi vari argo 

verso quel per 'ezionamento 
funzionale che aprirà nuovi 
orizzonti alla sua afferma­
zione. , " 

.-La relazione del Presiden­
te della Sezione di Palermo 
è stata alla fine salutata da 
vivi applausi. .- , « ' , . ' ; 
:''iR.inviato alla- !^èdutà'* i5o-
•fheridiana l 'esainé. 'dèllò 'Sta-
.Uito del Comitato Regionale, 

S o c i v i t a l i z i e b e n e m e r i t i 

Per ragioni statistiche le 
Sezioni sono state sollecitate 
ad inviare alla Sede centrale 
l'elenco dei soci «italizi at­
tualmente Viventi e in forza 
alle Sezioni- stesse. Si ricorda 
chhe l'accettazione, di nuovi vi­
talizi pel 1947 è Sospesa, data 
là situazione ; incerta del mo 
mento che non permette di 
fissare quote rapportate con 
quelle delle altre categorie. 

In questi ultimi anni era en­
trato nell'uso di dare ai soci 
venticinquennali un distintivo 
di benemcrenzo sezionole, co­
stituendo cosi una categoria 
non prevista dallo Statuto del 
C. A. 1. ,Nella riunione del 
Consiglio del 20 aprile a Mi­
lano è stata perciò e.saminata 
la questione e si é deliberato 
di ritornare alla -vecchia, con­
suetudine di dare ai soci ven­
ticinquennali un distintivo de­
nominato « Aquilo d'oro ». Le 
Sezioni sono pertanto pregate 
di attener;si a tale disposizio. 
ne, tenendo presente clie vi è 
il distintivo grande su spillo 
e quello piccolo a bottone. 

R e g o l a m e n t o eezioD a l e 
I n attesa che venga compi, 

lato il Regolamento genera, 
le, il Consiglio centrale ha ri. 
tenuto opportuno nominare 
una Commissione' col compito 
di; esaminare di volta in volta 
i regolamenti interni che nu­
merose Sezioni stanno aggior­
nando in osservanza col nuo­
vo Statuto. Tale Commissione 
è composta dal vice presidente 
generale àvv.. Cesare. Negri e 
rial..'..Cpn3iglie'rl,. centrali -avv. 
.Bltscaglione,-^ doti;: Oatantì, dot-
Jòr;:GÙjiisti''e ;à.yV. Mezzofesfo. 

Le'Sezioni ' che hanno- inte­
resse a, far esaminare" i Re­

hanno che da mandarli, ih tri. 
plice copia, alla Sede centrale, 
che provvedere a sottoporli 
alla Commissione esamina­
trice. 

P r e n o t a z i o n e c o p i e S t a t u t o 
Lo Statuto, approvato nel 

l'ultima Assemblea dei Dele 
gati di Torino, è in corso-di 
stampa e sarà distribuito fra 
qualche giorno alle Sezioni, 
che potranno farne richiesta 
alla. Sede centrale. 

R i d u z i o n i f e r r o v i a r i e 
La Soc. Ferrorie elettriche 

Lana-Merano ' comunica che 
per sopraggiunte difficoltà tec­
niche d'esercizio, non può più 
mantenere lo sconto preceden­
temente accordato. 

La Soc. di JVarigazione del 
Lago d'Iseo. Invece, comunica 
che dal 1° maggio u. s. è sta­
ta ripristinata la concessione 
speciale a favore dei soci del 
C. A. I. in regola col tessera­
mento e viaggianti in assetto 
aìpinistico, in comitive di al­
meno tre persone, nella mi­
sura del 30 per cento di sconto 
sul prezzo del biglietto di cor­
sa semplice. Tale concessióne 
è subordinata alla presentazio­
ne di una richiesta scritta da 
parte della Sezione di appar­
tenenza e firmata' dal Presi­
dente. 

S t u d i o l a g h i d i g h i a c c i a i o 

Il Centro Studi Alpini in-
vterà alle Sezioni delle spe­
ciali schede per la raccolta dei 
dati per la classificazione e 
catalogazione dei laghi alpini 
di ghiacciaio. Tali schede do­
vranno tessere'compilate a cu 
ra delle'Sezióni ,0 fatte com­
pilare dai ^componenti dei ri-, 
spettivi Comitati scientifici se-

giunge' un secondo ripiano di 
ferpiata, all 'entrata del cami­
no. In questo tratto abbiamo 
trovato le maggiori difficoltà 
della salita, data la ' scarsità 
'degli appigli e la quasi impos­
sibilità di piazzare chiodi. 

Si segue il camino sino -al-
l'anti-vetta e da qui in ,vet ta 
senza più difficoltà. 

Adoperati complessivamente 
14 chiodi, cinque dei quali la­
sciati in paréte. 

Altezza del bastione metri 
80 circa; ' tempo impiegato 
ore 8. Qualificabile di 5 ' grado 
con passaggi di 6'. 

'»; , 
Sin qui gli scalatori. A pro­

posito delle ore 8 impiegate 
per superare soli 80 metri di 
parete, crediamo opportuno 
ricordare che il Panzeri e il 
Galbiati sono due ira i mi­
gliori scolatóri usciti dalla 
scuola di arrampicamenfo di 
Lecco. Essi hanno già al loro 
attivo scalate di notefole- im-
portonzo e già.segnolote nelle 
pubblicozioni olpinistichc. Se 
dunque un dubbio può sorge­
re circa il rapporto fro la gro-
duotorio delle dijfficoUò, l'ai 
tezzo dello parete e il tempo 
impiegato, non può riferirsi 
che a questo fatto: che il Pan 
zeri e il Galbiati per vari 
onni non poterono mantenere 
l'allenamento a causa delle 
ricende di questi onni. Il Gal 
biati specialmente, tartassato 
dalla guerra, aveva perduto 
ogni contatto con la monto-
gno. A meno che non si tratti 
di un 6* grado superiore, sot 
touolutafo per eccesso di 'scru 
polo. 

Ci congratuiamo con en 
trambì, lieti che abbiano pò 
tuta finalmente riprendere la 
loro preziosa attività, tanto 
più perchè rivolta al Rese-
goné che ingiustamente i gio-
«ani hanno così a lungo ed 
ingiustamente trascurato. 

A. Z. 

l'organizzazione, diventò più 
legnoso e scavato del solito. 

Ma tut to funzionò a d oro­
logeria ed in fretta ci t ro-
vanimo sul nastro grigio 
che: conduce a Bassanp. 

« S u l ponte di Bassano 
bandiera -nera »... 

Il gen. Giardino, da l suo 
maestoso monumento udì 
scandir nomi: «Gorizia -
Vicenza - Bassano - . P a d o ­
va - Treviso - Poltre - Mon-
tebello - Montecchìo - Tres -
sìno - Montebellima - Val­
dagno -. Mestre - S t r a - -
Coneglianó - Castelfranco -
Este - Arzignano - Chiog-
gìa - Marost lca». Nomi, di 
città, nomi di Battaglióni. 
Squadrò ' soddisfatto quella 
« sua », gente (sì,, molti era­
no quelli del « Ì8 », gli a l ­
tr i erano i figli dì quelli del 
« 18 ») e n e . ascoltò i canti 
gioiosi, la passò in rivista 
pr ima d i . vederla snodarsi 
sul tornant i della « sua » 
montagna. ' 

Quaranta autocarri dava­
no la scalata al monte e da' 
sotto, ' a perpendicolo, essi 
sembravano granì di un in­
terminabile rosario che con-
gìungeva la te r ra al cielo/ 

La « lumaca » dei roccia­
tori • padovani era doppiata 
da tut t i ed invano la bile 
bertinelliana cercava dì ac­
celerare la marcia. Non re ­
stava che cantare e coglier 
fiorì (purtroppo ciliege non 
ce n'erano). 

Pr ima di Campo Solagna 
t r e camion pavesati di t r i ­
colóri s'avvicinarono decisi. 

« Trieste, Trieste, ' Tr ie­
s te ». 

Un volo, un assalto. Mani 
protese, pioggia di fiori, ab­
bracci, occhi lucidi. Sulla 
s t rada del Grappa passava 
•là--gioventù ^-di--Trieste.--* »•— 

Infine la • vetta. 
Il monte s'era ihesso li 

vesti to degno della g iorna­
t a : una veste d'ovatta gr i ­
gia che non lasciava spazio 
allo sguardo per concentrar­
lo tu t to ne l . r ec in to del Ci­
mitero t rasudante di umidi-^ 
tà. .Una, pioggerella fine ba ­
gnava i visi. 

Monsignor Barzon officiò. 
I l coro del C.A.I. Padova 
Iniziò le canzoni-preghiera 
e sembrò, d 'udir un organo 
in una immensa cat tedrale. 
Par lò Pinott i (il quale con­
segnò un simbolico dono al 
C.A.I. di Trieste: una pietra 
del Grappa con la dicitura 
« Monte Grappa tu sei la 
mia Patria... »); par la rono: 
Figari, Curlot di Trieste, 
Viatori di Gorizia, tu t t i 
p a r c h i , brevissimi, tutt i 
preoccupati dì non stonare'. 

Sindelarì di Trieste (la 
gola strozzata, la parola che 
non usciva) gridò: « Concor­
di e uniti giuriamo fede su 
questo sacro Colle alla P a ­
tria ». 

Si fece un gran silenzio ' 

Sili cippi por tant i i nomi 
delle p iù accese lotte alcu­
ni r icordarono — svegli — " 
i loro corpo a corpo; altr i 
accesero i l dialogo con il 
« loro » Morto; altri scavai- ' 
carono, con la velocità ,.do'u 
pensiero, i mont i ed i mari 
per met ters i in . colloquio 
con le « mille croci » dì Ne-
raìda; al tr i , infine, chiesero 

i uomini che un giorno, 
uniti, salvarono II Paese, ,11 
dono d 'amore p e r una unio­
ne che annientasse la lotta 
di pa r te , in questa ora pe­
ricolosa. , 

Ricordare l mort i non è 
soltanto at to che ci eleva: è 
necessità di sostegno. 

Gli attrezzi furono bene­
detti. I l p re te assolse tut t i 
con un ampio segno della 
croce. La folla, a marea, d i ­
scese silenziosa le scalee. 

Sul piazzale del Rifugio 
1500 alpinisti si radunarono. 
Dopo - il raccoglimento, la 
vita r iprese. S'alzarono i 
canti, si vuotarono le bo­
racele. I visi divennero più 
rossi. 

Papà Figari, volto di bron­
zo, segnato, zazzera bianca 
a r vento, in mezzo ai giova­
ni, finalmente arrivati , d i ­
chiarava la giornata « indi­
menticabile ». Pinotti, faccia 
da prevosto ben nutri to, 
sorrideva beato, forse aiuta­
to da un generoso « 14 
gradi »; Roghel perdeva la 
sua angolosità, Vianelli, l 'in­
faticabile Vianelli, era sod­
disfatto della « riuscita del­
lo sforzo » del C.A.I. Bassa­
no; Leone Cabalisti t roneg­
giava, il ten. Primiceri con 
gli alpini del Batt. Feltre 
saliti a piedi era la chioc­
ciola delle Penne Nere. 

Qualche « imberbe » s'in­
testardiva su programmi d'i­
t inerar i impossibili, ma sce­
sero. i , primi,.gruppi.. ,Sce,o-., 
demmo anche noi, r incor­
rendoci sulle gobbe verdi del 
monte, arrestandoci brusca­
mente per serrate battaglie 
di balocchi dì neve e finire 
su un pra to accogliente a 
r imirar le nubi ed a dire e 
cantare semente' per andar 
contro corrente con noi 
stessi. 

Il camipn ci prelevò. A 
S. Lorenzo ed a Campo So­
lagna (sole irrompente, visi 
distesi, gran mazzi di fiori, 

profumi di narcisi), b r e - -
ve alt. 

Poi le macchine iniziaro­
no la giostra delle curve su 
Bassano e sulla pianura, 
che chiamavano invitanti. 

A Rosa un 'ul t ima fugace 
tappa con papà Figari sem­
pre p iù persuaso della 
« giornata indimenticabile », 
sempre più comunicativo, 
sempre p iù convinto che i 
veneti s'esprimono meglio 
con il" linguaggio dei fatti 
che con l'italiano fiorito. 

Poi, il broncio di ogni 
r ientro in città. 

Alberto Albertini 
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Il 25° de l C.A.I. Bus to A r s i z i o 
Prime manifestazioni celebrative 

golameniti in preparazióne non zionali in via di costituzione. 

Il coro della S.O.S.A.T. 
in Austria 

Alla fine dello scorso aprile 
è partito per l'Austria il coro 
della S.O.S.A.T. di Trento, in­
vitato dalla Dante Alighieri 
di Vienna per tenere un ciclo 
di,' concerti dei « Canti della 
Montagna », nelle principali 
città della Repubblica austria­
ca. Tale attività del complesso 
corale trentino rientra nel 
quadro delle manifestazioni 
culturali italo-austriache. 

Nella ricorrenza del 25' 
anno di vita, la Sezione dì 
Busto Arsizio del C.A.I. p u b ­
blicherà una rivista a docu­
mentazione dell 'opera svolta, 
rivista che sarà distr ibuita a 
tut t i i soci e a tu t te le Se­
zioni, d'Italia del C.A.I. nel 
córrente mese. 

P u r e in questo mese v i sa­
ranno al tre manifestazioni: il 
giorno 12 alle ore 21, al Tea­
tro Nuovo, r ing . P iero Ghi-
glìone par le rà sul tema: 
« Oltre i 6.000 m. nel centro 
dell'Africa » (con proiezioni). 

Il 14 alle ore 2f, sempre al 
Teatro Nuovo, si presenterà 
al pubblico di Busto il cele­
bre Còro della S.A.T. (Socie­
tà Alpinisti Tridentini) . Coro 
ormai celebre, per aver can­
tato nelle principali c i t tà d'I­
talia, alla Radio, e, recente­
mente, in Svìzzera ed in Au­
stria. Sarà una serata indi­
menticabile pe r tut t i . Sicco­

me è previs ta una grande af i 
fluenza di soci del C.A.I. a n ­
che dai dintorni, sì avvisano 
ì Soci di ri t irare in tempo 
utile i biglietti d'invito in 
Sezione o presso Surano 
Sport. 

Il giorno 15, domenica, 
manifestazioni var ie : dalla 
S. Messa alla visita, di o -
maggio alla tomba di Erne ­
sto Castiglioni. Alla sera, a l ­
l 'albergo Pavone, festa del 
soci e distribuzione dei d i ­
stintivi dì « socio beneme­
rito ». 

L'Italia ai Giochi invernali 
della 14 ' Olimpiade 

Il Comitato . organizzatore 
della 14* Olimpiade ha invi­
tato ufficialmente la F.I.S.I. 
(attraverso il C.O.N.I.) a par­
tecipare ai Giochi stessi, che 
avranno luobo a St. Moritz dal 
30 gennaio all'8 febbraio 1948. 

23° Campeggio nazionale CAI-UGET 
G R U P P O D E L M O N T E B I A N C O 
VAL VENI - COURiVlAYEUR . m. 1700 

S Turni settimanali con inizio dai 6 Luglio 
Lire 6200 per turno tutto compreso con II miglior tratfamento 

Viaggi Gran Turismo Pullman CAI-UGET 
T O R I N O - C O U R M A Y E U R 

Lire 600 sia per l'andata ciie per II ritorno - Posti numerati 

Programma completo al : C A I - U G E T 
GALLERIA SUBALPINA - TEL. 44.611 - TORINO 



LO SCARPONE 

E' la Grìg'netta 
una palestra ? 

Talvolta vi sono delle do­
mande che, per il solo fatto 
di essere formate, preannun 
ciano la risposta. 

Chi parlando della Grl 
gnetta, la definisca come una 
€ palestra», non provocherà 
né dubbi né tanto mer^o di 
scussioni, perchè non farebba 
che ripetere un'affermazione 
ecrltta e ribadita da molti 
alpinisti anche locali. Ma chi 
invece, novellino o nuovo 
della zona, domandi: «E' la 
Grignetta una palestra?» non 
soltanto mette in dubbio e in 
discussione la risposta affer­
mativa, ma fa chiaramente 
presentire come egli volga 11 
suo pensiero alla contrarla 
opinione. 

Ed è appunto 11 caso mio. 
• Ma qui conviene intender­
ci e far luce negli angoli più 
bui. Quando io dico che alla 
domanda «E' la Grignetta 
una palestra? » deve essere 
data risposta negativa, non 
dimentico, e non voglio tra­
scendere 1 limiti della di­
scussione. Sarebbe evidente­
mente assurdo negare che In 
alcune particolarità ài que^ 
sta montagna non entri, e 
non entri in larga misura 
l'elemento preparatorio pro­
prio di palestra di roccia 
Ma questo elemento ha nel 
complesso della montagna ve­
ra e propria un contenuto a 
sé e che si esaurisce nel con­
fronto delle maggiori diffi­
coltà di ascensioni varie che 
hanno un valore grande­
mente diverso. L'elemento 
preparatorio finisce e do 
vrebbe finire ai Piani Resi 
nelli e cioè ai margini della 
Grignetta propriamente det­
ta, poiché più in alto inizia 
l'alpinismo che non è solo 
esercizio puro e gioco di mu­
scoli, ma connubio di fatica 
fisica affinata e nobiltà di 
Idealità che spiritualizza. 

L'audace che sfida le a-
eprezze della Punta Rossi, 
del Gendarmi o di quei sassi 
di pochi metri, non si senta 
autorizzato di capacità mag­
giori che troverà più oltre 
poiché la sottovalutazione 
della montagna, o la presun­
zione personale, porterà ine­
vitabilmente a gigantirequel 
doloroso fenomeno che si v e ­
rifica da qualche anno In 
qua sulla Grignetta: il ripe­
tersi troppo di frequente di 
cadute mortali. 

Non sembri arbitrarlo que­
sto mio raffronto: anzi guar­
diamo in faccia la cruda 
realtà. Molti morti di Grigna 
sono dovuti' a questa sotto­
valutazione fra palestra e 
montagna. 

Uno aveva previsto questo 
doloroso fenomeno, e sulla 
mia coscienza pesa il rimorso 
di una trascuratezza. 

Ero in Val Rosandra e ar­
rampicavo con il non dimen­
ticato Comici. Anch'io dopo 
il passaggio del tetto Barisi 
dissi ad Emilio: « Anche da 
noi, nella nostra palestra 
lecchese abbiamo passaggi 
simili ».' 

Ed Emilio fin dal 1937 mi 
rispose: « La Grigna è una 
montagna, non chiamatela 
mai più palestra, inculcate 
ai molti il rispetto che si 
deve avere per una monta­
gna, una pericolosa monta­
gna, solo così non si aumen­
terà la fila di quei nomi posti 
sulle lapidi della vostra chie­
setta alpina ». 

Ncfl diedi peso -alle sue 
parole ed io continuai a chia­
mare e scrivere della Grigna 
come di una palestra di roc­
cia, ma purtroppo l'esperien­
za di Comici ha avuto con­
ferma. Oggi, ancora una vol­
ta mi sono tornate in mente 
quelle parole che con una 
vera sostanziale giustezza di 
Intuizione avevano visto nel 
futuro. 

Ed oggi mi sono finalmente 
deciso a' tirare sassi pole­
mici nella apparente pacìfi 
fca piccionaia. So per espe­

rienza, che noji colombelle 
usciranno, ma bensì vespe 
pungenti. Ma non Importa 
purché la Grignetta tomi a 
diventare quella che era ed 
è ancora: una montagna, ove 
la contesa per le sue vette è 
per 1 più degni, per 1 più 
abili, per 1 più prudenti, do­
ve nulla va lasciato al caso 
ed alla superficialità, dove 
non tutti possono entrare nel 
suo regno verticale se non 
sostanzialmente preparati e 
dove gli amanti della gloria, 
della spensieratezza o della 
presunzione sono destinati a 
cadere. 

Prudenza, coraggio, abilità 
faranno tornare le cordate 
dalla Grignetta, come da una 
qualsiasi ' altra montagna, 
senza rimpianti e senza tri­
stezza. 

Gianni Rusconi 

SI 6300 le 
cioè 11 costo di un turno settimanale IJ.G.E.T. in Val 
Veni (Courmayeur), che verrà sorteggiato siila fine di 
giugno fra 1 nostri propagandisti. 

Chiunque può concorrere: basta Inviarci la quota 
di un nuovo abbonamento. Ad ogni presentatore 
(persona singola o Sezione dea C.A.1.) verrà, datò un 
numero progressivo per ogni abbonato. Gli abbona­
menti sostenitori contano per 2 numeri, quelli bene­
meriti per 4. ' • . . . . , 

Ricordiamo che le quote annue sono le seguenti:; 

Ox>dLixLa,]?lo I^ 2 S O 
S o s t e n i t o r e „ SOO 
S e n e x n e p i t o , , lOOO 

con decorrenza da qualsiasi data.. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari alla nostra 
Amministrazione r Via Plinio 70, Milano - oppure 
effettuare 11 versamento sul nostro c e . postale 3-17979. 
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TUIBVNA LIBERA 

Scuole d'alpinismo 
anche per il Centro-Meridione 

JVel numero 8 di questo 
Oiornale, nell'articolo di fon-
do, Carlo Negri — Presiden­
te della Commissione Scuo­
le d'Alpinismo i— tratta lo 
scottante problema della ri­
presa delle scuote d'alpi--
nismo che, a causa degli 
eventi ;b cilici, sono quasi 
inattive tanto do jar di­
menticare e disperdere la ge­
nerosa quanto valorosa schie­
ra degli istruttori. 

Molte sono le considerozio-
ni del Negri a riguardo di 
questa attività e noi, che 
condividiamo in pieno i suoi 
intendimenti, invochiamo u-
na pronta ed eiiicace ripresa 
di queste scuole, richiamon-
do in porticolar modo l'at­
tenzione della Sede Centrale 
del C.A.I. onde ritornare co­
me prima e meglio di prima 
verso quell'orientamento tec­
nico dell'arrampicata che 
permetta di avere degli otti­
mi scalatori sotto ogni aspet­
to. 

Come giustamente fa os­
servare l'Autore dell'articolo 
sopracitato, il crescente nu­
mero di giovani che si dedi­
cano, con entusiasmo davve­
ro sorprendente all'attività di 
montagna, / a noscere mag­
giormente il bisogno delle 
scuole di alpinismo, dalle 
quali solo i giovani possono 
apprendere la vera tecnica 
dell'arrampicata mettendoli 
nel contempo in condizioni 
di entrare a contatto con gli 
alpinisti provetti, inserendosi 
in cordate che dovrebbero 
poi servire da totale perfe­
zionamento pratico. 

Quindi mentre ci conside­
riamo solidali coi Negri, ci 
spiacc dover rilevare che 
tutto ciò è rivolto all'inte­
resse dell'alpinismo del nord, 
dimenticando quanto si po­
trebbe fare nel centro-meri­
dione. 

Sappiamo benissimo che il 
Nord, per la vicinanza alle 
palestre alpine ed il progres­
so dell'alpinismo merita tutte 
le maggiori attenzioni e cu­
re, però non si devono di­
menticare gli olpinisti o i 
eiovani che potrebbero dive­
nire tali del centro-meridio­
ne, i quali attraverso le Se­
zioni del C.A.I. donno una lo­
devole attività, otfività che 
potrebbe essere più pretta­
mente alpinistica qualora le 
loro cognizioni dello tecnica 
dell'arrampicamento fossero 
più evolute. 

Quei pochi che si dedicano 
a questo ramo di attività 
debbono affrontare non in­
differènti sacrifici finanziari 

le scuole dell'Alto Italia, 
mentre se questo fosse loro 
risparmiato con l'istituzione 
di scuole — sia pur modeste 
— nelle proprie zone, tale 
sparuto numero di giovani 
potrebbe ingrossarsi creando 
così un sano e forte movi­
mento di veri alpinisti cen­
tro-meridionali che, consci 
de\le proprie possibilità, po­
trebbe affrontare i maggiori 
cimenti delle Alpi in unione 
agli esperti del nord, creando 
inoltre un ponte di unione 
tra nord e sud, unione che 
purtroppo per differenza di 
valori tecnici non è potuta 
avvenire fino ad oggi. . 

Insomma, occorre che la 
Sede Centrale del C.A.I. si 
renda conto di quanto si po­
trebbe fare nel Centro-meri­
dione. 

Vi sono delle Sezioni il cut 
numero di Soci è in Continuo 
aumento, però per quanto ri­
guarda attività prettamente 
alpinistico non fanno un pas­
so avanti. Se non si vuole ri­
durre queste Sezioni a cir­

coli odreoletti tipo dopola­
voro di una volta, la cui at­
tività era costituita do bolli 
socioli e qualche scampagna­
to domenicale, è necessario 
alimentare tra i giovoni uno 
J'orte passione per l'orrampi-
comento. 

Per esempio gli olpinisti 
toscani potrebbero avere una 
scuola nelle Apuane. Anzi la 
necessità di questa scuola è 
così sentito che fin dall'anno 
scorso se ne è parlato, ma 
finora nessuna Sezione si è 
pronunciata al riguardo. 
• Confidiamo quindi nell'au­
torevole interessomento del 
Presidente Generale del C. 
A.I. il quale come non pochi 
conosce le Apuane, tanto da 
esserne, tramite la suo inte­
ressante guanto utile guido, 
uno dei maggiori valorizza-
tori. 

Alcune scuole nel Gruppo 
del Gran Sasso d'Itolio po­
trebbero risolvere il problc-
mo del meridione focendovi 
affluire in special modo gli 
olpinisti romani e nopoletani. 

Ci ouguriomo perciò che le 
Sezioni tutte, cornprese di 
questa necessità, prospettino 
il loro punto di visto alla Se 
de Centrale affinchè appoggi 
il più possibile la Commis 
sione Scuole d'Alpinismo, in 
maniera da colmare questa 
lacuna dell'Alpinismo cen 
tro-meridionale. 

Mario Baldoll 

leone); trasporto automobili­
stico giornaliero Poggio-spiag­
gia di Marciana; uso delle ca­
bine sulla spiàggia di Marcia, 
na (a,Marina di Campo non 
sono necessarie perchè le" ten­
de sorgono in riva ài mare). 

Le iscrizioni sono limitate 
a 50 persone per ogni turno 
e vanno accompagnate - dal 
versamento dell'intera quota 
o di un acconto a titolo di 
prenotazione di L. 3.000 per 
persona. 
• Per Iscrizioni, richieste del 

programma dettagliato ed al­
tre informazioni per tutte le 
suddette iniziative, rivolgersi 
alla Sede centrale del T.C.I., 
corsa Italia 10, Milano. • 

I Campionati 1948 di sci 
a Cortina d'Ampezzo 

Nella riunione conclusiva 
del Comitato nazionale della 
F.I.S.I., tenutasi a Milano il 
17-18 rhaggioi scorso, è sta­
to deciso, fra l'altro, che 1 
campionati i tal iani di sci 
1948 abbiano luogo a Corti­
na d'Ampezzo, la settimana 
successiva alla disputa del 
Giochi olimpici di St. Mo­
ritz, cioè dall'8 al 14 feb­
braio.. ' 

n campionato di gran fon­
do-avrà-ancht» l'anno ventu­
ro effettuazione Isolata, In 
altro centro, che molto pro­
babilmente sarà Moena. 

.Fraternità alpinìstica' intemazionale 

Un sacerdote ingìesse 
al C. A. L dell'Aquila 
L'avv. Michele Jadobucci 

ha scritto al nostro Diretto­
re lusinghiere espressioni di 
compiacimento per quanto 
abbiamo isubblicato sull'alti­
piano abruzzese aggiungen­
do che * lo' di-gusione e il 
prestigio del suo . giornale, 
così ben fatto da tutti i pun­
ti di visto, costituisce uno 
pubblicità veramente effica­
ce per. la nostra zona,, così 
lontana • e inevitabilmente 
trascurata dalle mosse- set ­
tentrionali». . .' 

Egli racconta poi' i i s e ­
guente episodio d i cui ci l e ­
ce già cenno al Gfan Sasso, 
che riportiamo integralmen­
te, quale; significativo -esem­
pio della forza di affratella­
mento e di solidarietà .che 
l'Alpinismo sa infondere nei 
èuoi cultori, a qualunque na ­
zione è ceto app'attengàrio: 

€ Fra gli episodi ricordati 
da Gaspare Pasini n e l suo 
recente ar t i co lo -«Al la sco­
perta alpinistica e spirituale 
dell'Abruzzo », quello relati­
vo alla salita al Como Gran-
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L'accantonamento naz. della S. E. M. 
al Oatinaccìo, Marmolada e Sella 
La Sociictà Escursionisti Piero 200; Ponzi Dino 50; E-

Milonesi (Sezione del C.A.I.) lettrochimica del Caffaro 
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Il Toiudng^ Clijh 
organizza quesfànno: 

Vacanze in montagna 

e di tempo per frequentare 
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Le Settimane balneari di Loano 
l e iscrizioni vanno esaurendosi 

II 1° Accantonamento bal­
neare a Loano (Savona), che 
la F.I.E. di Genova, organiz­
za dal 22 giugno al 14 set­
tembre p. V. in turni settima­
nali presso l'Hotel Vittoria, 
ha ottenuto un successo di 
iscrizioni superiore al pre­
visto e conferma la tempe­
stività dell'iniziativa. 

I turni centrali, ossia da 
fine luglio a Ferragostp, sono 
quasi completi anche nei po­
sti supplementari assegnati 
dalla F.I.E. 

Occorre pertanto affrettare 
la prenotazione per i pochis­
simi posti ancora disponibili. 

Ripetiamo che la quota è 
di L. 7200 per i nostri abbo­
nati e soci del C.A.I., per gli 
altri L. 7300. Essa comprende 
vitto e alloggio, tassa di sog­
giorno, servizio di bagnino 
alla spiaggia, servizio di ca-

. bina cjDllettivo con 4 grandi 
cabine. Le canjere sono a 2 
e 3 posti. 

1 turni hanno inizio col 
pranzo e terminano con la 
colazione della domenica suc­
cessiva. 

Le prenotazioni si ricevo­
no di presenza, al nostro 
Recapito centrale di via Me­
ravigli 14, Milano (Negozio 
Colombo); per posta alla no-
ctnt Amministrazione, via 

Plinio 70,.con assegni bancari 
o vaglia postali, oppure con 
versamento sul nostro C.C. 
postale 3-17979, accompa­
gnate da un anticipo di l i ­
re 1000 a persona e per turno. 

Non potendo parteciparvi 
per sopravvenute contrarie­
tà, sarà restituito l'importo 
dedotto una tassa di L. 50 
al giorno sino a un massimo 
di L. 250. 1A prenotazione è 
trasferibile ad altre persone, 
purch^ venga comunicata in 
tempo. Posti promiscui sa­
ranno assegnati a compo­
nenti la'stessa famiglia, die­
tro richiesta anticipata. E' 
necessario portarsi le tes­
sere del parie. 

Viaggio In autopullman 
stiamo organizzando un 

servizio di autopullman da 
Milano a Loano in corrispon­
denza coi vari turni e ne co­
municheremo le condizioni. 
Siccome occorre un minimo 
di 30 partecipanti preghiamo 
coloro che intendono usu­
fruire di tale servizio di 
prenotarsi subito presso il 
nostro Recapito di via Me­
ravigli 14, versando una ca­
parra di L.,300. 

Fra t nostri iscritti verrà 
sorteggiato il rimborso di un 
viaggio in 2.a classe o in au-
topMman, 

n nostro massimo Ente tu­
ristico sta preparando, come 
l'anno scorso, dei turni di va­
canze alpine ed appenniniche 
per 1 suoi soci che preferi­
scono la montagna. Esse a-
vranno luogo in tre distìnte 
località: a Rovere di Rocca di 
Mezzo, neir Appennino cen­
trale; a Trafoi, nelle Alpi Re-
tiche; sull'Alpe dì Veglia, 
nelle Alpi Lepontine. In tut­
te le latitudini e per tutti 1 
gusti, come si vede... 

Rovere è una frazione del 
comune di Rocca di Mezzo, a 
pochi chilometri da Ovindoli, 
ed è un ottimo luogo di vil­
leggiatura e di escursioni. 

Trafoi, sulla strada che dal 
Passo • dello Stelvio scende 
verso la Val Venosta, è una 
nota e fresca località indicata 
per riposo e per compiere co­
mode ascensioni, anche su 
ghiaccio. 

L'Alpe di Veglia, invece, è 
meravigliosamente ubicata per 
coloro che, non temendo la 
fatica dell'approccio, sono in 
tenzionati di svolgere un ben 
nutrito programma di gite ed 
ascensioni, facili nel loro svi 
luppo, . ma interessantissime 
per l'ambiente e per il pano­
rama. 

Le < Vacanze in montagna > 
si svolgeranno in sei turni di 
una settimana, dal 13 luglio 
al 24 agosto. Le quote di par­
tecipazione per un turno di 
una settimana sono di L. 6.400 
per Rovere, L. 7.500 per l'Al­
pe di Veglia, L. 8.000 per Tra­
foi e danno diritto all'allog­
gio, al vitto sano e abbondan­
te e agli accompagnatori per 
le gite, escursioni e ascensio­
ni di carattere collettivo. Le 
quote di partecipazione sono 
suscettibili di variazioni qua­
lora sopravvenissero ingenti 
mutamenti nel costo della vi­
ta. Le iscrizioni, riservate ai 
soci del T.C.I. e ai familiari 
conviventi, sono valide se ac­
compagnate da un anticipo di 
L. 2.000 per turno. 
• I partecipanti saranno al­

loggiati a Rovere nelle Pen­
sioni di Pezza e di Monte Si-
rente; a Trafoi nell'Albergo 
Posta e all'Alpe di Veglia nel­
l'Albergo Monte Leone. 

Il turno comincia dalla ce­
na della domenica al pranzò 
della domenica successiva. 

L'ALBERGO POSTA 
CAVALL INO B I A N C O 

a ORTiSEI (m. 1260) 

riapre oggi 
A P E R T O t u t t o l ' a n n o 

TEAmMENTO OTTIMO 
Acqua renante in tutte le camert ^ 

Opeheslra 

Speciali lacilitazioni ai Soci del C.A.I 

Vacanze all'Elba 
Una novità allettante e 

suggestiva offre poi 11 Tou-
ring in altro campo: valen­
dosi della lunga esperienza 
dei suoi, elementi direttivi, 
delle comode tende del cam­
peggi alpini e della collabo 
razione di alcuni elbani, è 
stato realizzato un fortunato 
e interessante connubio di tu­
rismo nautico e terrestre nel­
l'isola d'Elba. La tenda si ab­
bina al motoveliero, i bagni e 
le sabbiature marine a gite e 
ascensioni in montagna, le ef­
ficacissime acque termali del 
Poggio ai deliziosi prodotti ê  
nologicl locali, le partite dì 
pesca diurna e notturna alle 
battute di selvaggina- a Mon 
tecristo. 

L'Elba e l'Arcipelago tosca­
no offrono ideali condizioni 
per un soggiorno estivo. Due 
sono le località prescelte nel­
l'Isola d'Elba per gli atten­
damenti del T.C.I.: Morino di 
Ca7npo, tipico villaggio di ma' 
rinai con, una splendida spiag­
gia di rena bordata da una 
giovane pineta, sotto la cui 
fresca ombra saranno allinea 
te le tende; il Poooio, grigio 
borgo medioevale, sito in col­
lina a 350 metri, nel verdis­
simo territorio di Marciana, è 
come un meraviglioso balco­
ne teso sul mare e sulla ca­
tena di monti che si erge alle 
sue spalle. Le tende saranno 
tuffate in una meravigliosa 
selva nel Parco della lussuosa 
Villa Bel Buono, adibita a 
Palazzo delle Fonti, di una 
nuova stazione idrominerale. 

Il soggiorno all'Elba sarà 
inframmezzato dalla crociera 
alle isole di Pianosa e Mon-
tecristo, dal periplo completo 
dell'Isola, dalla gita automo­
bilistica a Portoferraio e alla 
villa di Napoleone, dall'ascen­
sione alla vetta di M. Capan­
ne che domina un panorama 
superbo su tutto l'Arcipelago. 
E poi non mancheranno an­
cora gite in barca, partite di 
pesca diurne e notturne con 
la lampara, lieti trattenimen­
ti che daranno modo ai par­
tecipanti di apprezzare la cal­
da ospitalità della gente el-
bana. 

Vi saranno turni di'S, 9 e 
10 giorni. Inizio al 15 luglio 
e termine al 18 settembre. Lo 
quote di partecipazione sopo 
previste in L. 12.950 per i 
turni di 8 giorni; L. 13.950 
per quelli di 9 giorni e 
L. 14.650 per i 10 giorni. Alle 
quote va unità l'imposta en­
trata del 3 per cento e cioè 
rispettivamente L. 390, L. 420 
e L. 440. Esse comprendono 
il passaggio marittimo, a bor­
do della motonave Blbo, per 
persone e bagaglio, da Piom­
bino a Piombino, col periplo 
completo dell'Elba (miglia 63) 
e la traversata a l'ianosa e 
Montecristo (miglia 60); vit­
to e alloggio per tutta la du­
rata del turno, dal pranzo del 
giorno di arrivo alla prima 
colazione del giorno di par­
tenza; tutte le gite indicate 
nell'itinerario (marittima a 
Montecristo, alpinistica al 
Monte Capanne e automobi 
Ustica a Portoferraio e a San 
Martino, alla villa di Napo-

nell'lntento di dare impulso 
alla rinascita del movimento 
escursionistico e alpinistico 
nella Val di Fassa, ha pen­
sato di estendere l'organiz­
zazione, dei suol Accantona­
menti in tale località por­
tandoli a qtiattro' e precisa­
mente al Rifugio Contrin 
m. 2018) nella conca termi­
nale della Val Contrin, allo 
sbocco della Val Rosalia; al 
Rifugio Marmolada (m. 2042) 
in posizione dominante, al 
limite occidentale del piano­
ro che precede il Passò di 
Fedaia, aperto alla base del 
Ghiacciaio della Marmolada; 
al Passo del Pordoi (m. 2239), 
all'albergo o m o n i m o del 
C.A.L, sito nella larga sella 
prativa che si apre tra le 
bastionate del Sella e i con­
trafforti settentrionali della 
Marmolada, attraversato dal­
la Strada delle Dolomiti. In­
fine al Rifugio Gardeccìa 
(m. 1939), al limite superiore 
delle abetaie e dei lariceti, 
nel punto in cui 11 Vaiolet si 
allarga in uhà| maestosa con­
ca dominata jdal dirupi di 
Larsec, dalje JTorri del. Vaio­
let,, dalla,paj^è!otìènitàle.deì 
Catinaccio e-Qal variati prO' 
fili del Curatpn e delle Ci-
golade. V. ,; ' i^.y 

I primi tre erano già stati 
sede degli Accantonamenti 
nazionali dello scorso anno; 
il Gardeccìa completa ora il 
quadro dell' organizzazione 
semina. » 

II programma, ricco e det­
tagliato, illustrato da belle 
fotografie, è uscito in questi 
giorni e si può richiedere 
alla sede della S.E.M., via 
Zebedia 9, JVIilono. N'e rile­
viamo 1 punti sostanziali: 
Turni: settimanali, dal 13 
luglio al 7 settembre (da una 
domenica all'altra). Quota: 
L. 6700 con diritto alla pen­
sione completa (primd e se­
conda colazione e cena), per­
nottamento <ion biancheria, 
partecipazione ; alle gite col­
lettive. La quota s'intende 
in via Indicativa. Sopravve­
nendo sensibili maggiorazio­
ni di prezzo potrà venire au­
mentata proporzionalmente. 

Le iscrizioni sono riservate 
ai soci del C.A.I. e del­
l'A.N.A. e loro familiari e 
saranno ritenute valide solo 
se accompagnate da un an̂  
ticipo di L. 2000; dovranno 
essere dirette alla S.E.M. 
oppure alla Banca Agricola 
Milanese, via Giuseppe Maz­
zini 9, Milano; 

E' previsto' il servizio di­
retto in pullman da Milano 
a Mazzin, CanazeI e Passo 
del Pordoi. 

2000; Nova Alcibiade 200; 
rev. Conti don Davide 100; 
Cottinelli dott. Antonio 1000; 
Tibonl rag. Emesto 50; Bemi 
ing. Amilcs^re 1250. 

. Totale h. 31.150 

''Scarponi nelle Orobie" 
La sana vitalità dell'Alpi­

nismo, la sua rispondenza ad 
un vero e proprio bisogno del­
l'uomo è dimostrata dal rifio­
rire di quelle iniziative cul-
furoli rimaste sospese a causa 
della guerra. 

Il Centro d'Arie, Letterotura 
e Cultura alpino, - che ha or­
ganizzato a Milano le confe­
renze del prof. Doebell di Gi­
nevra, e dell'a'vv. A. BalUano, 
si ripromette un più «asto pro-
orammo, esteso anche al cam­
po della musica e della pit­
tura. Intanto il «ice-presidente 
del Centro, avv. Francesco Ca-
vazzani, il 21 maggio u. s., die­
tro invito della Sezione del 
C. A. I. di Bergamo, ha par 
lato agli alpinisti di quella 
città sul tema « Scarponi nelle 
Orobie», rievocando le figure 
dei pionieri delle Orobie, fro 
le quali primejjgianb quelle 
dell'jnp. Antonio, Curò e della 
ouido. BarpTii. ,. . . ,„.„. ' , . 

La tapida sintesi'del iclfina 
storico ;nel quale si è svilup-
poto • VAli^ikismo italiano ' e 
bersiamasco, il rocconto di epi' 
sodi ipnorati o dimenticati, 
l'euoluzioné e lo sviluppo del­
le vallate sono state seguite 
con attenzione ed interesse ed 
il conferenziere ha raccolto un 
rtuo successo. 

de di tre preti inglesi (che 
furono efficacemente aiutati 
da dua alpinisti aquilani che 
collaboravano con quelli ro­
mani nel la direzione della 
menzionata- ascensione) ci 
induce a segnalare un caso 
veramente bello di frater­
nità alpinistica : internazio­
nale. 

Molti anni fa u n gruppo 
di sciatori aquilani ebbe ad 
incontrarsi, in circostanze 
non comuni, fra le nevi di 
Campo Pericoli sul Gran 
Sasso d'Italia, con alcuni sa­
cerdoti inglesi guidati dal 
Rev. Tommaso tearsonl Si 
strinsero subito legami di a-
micìzia^e di simpatia ed i 
sacerdoti ^tornarono più vo l ­
te sui nostri monti effettuan­
dovi, sotto la guida di alpi­
nisti aquilani, parecchie in ­
teressanti ascensioni. F in dal 
1932^'àèsidéràrbno èssere s o ­
ci della Sezione dell'Aquila 
e, anche dall' Inghilterra, 
continuarono ad inviare l e 
quote sociali fino allo scop­
pio della guerra. 

La bufera che ha sconvol­
to i l mondo sembrava aver 
cancellato l e tracce di tale 
alpinistica relazione quando, 
recentemente, i l Presidente 
della Sezione ha ricevuto la 
seguente lettera: 

« Ora che la guerra con 
tutti \ suoi orrori, che ha 
rovinato paesi e /oTtiiglie, è 
finalmente giunta ad «no ^ -
ne, mi accingo a «crirerui 
nella speranza che la pre­
sente wi'trowi in ottimo s to-
to fisico conte posso ossictt-
rore di me. 

Vi sarei girato se mi pote­
ste dare notizie dei miei a-
mici di Aquila, poiché ardo 
dal desiderio di sapere come 
stanno; sarei'soprattutto lie­
to di avere quM.lche raggua­
glio sul conto di Domenico 
d'Armi, Ugo Maririucà, Ja-
cobucct, -Federici; che mi au­
guro in buono stato^ Avendo 
la guerra interrotta la no­
stra corrispondenza, deside­
ro mettermi in regola in-ri­
guardo alla mia tessera di 
odo e bramerei sapere 

quanto è in mio dovere di 
pagare quale socio ordinario. 
Anche i soci Rev. Giovanni 
Bàmles e Tommaso Vonneles 
desiderono rinnovare le loro 
tessere. Quindi «i prego di 
rispondermi al riguardo af­
finchè possa eSettuaire l'im 

S o t t o s c r i z i o n e 
prò "Chiesette Alpine., 

1' Elenco 
BrunelU avv. Giovanni lire 

1000; Folònarl Devoto ' Spe­
ranza 5000; Cavellini comm. 
Primo 500; Ass. Naz. Com­
battenti, Brescia 300;. Palaz-
zoli comm. .Federico 1000; 
Sessa Anita SOO; Allegri ing. 
Giuseppe 100; Maffei ing. 
Giovanni 300; Vitale dott. 
Angelo lÒO; Frattini Luigi 
100; Coli. Costruttori Edili 
2000; Bresciani rag. Luigi 
300; Soc. C.O.S.M.E. 50: Cai 
zificio Mensl Federico 200; 
Montini dott. Francesco 1000 
Cs,stiglioni Gino 500; GalUa 
Maria 500; Ditta A. Petit-
pierre 500; Ditta Odolinl, 100; 
Soncini nob. Antonio 100; 
Accini Battista 500; Credito 
Romagnolo 500; Uff. Assisten. 
za Italviscosa 500; Cimaschi 
cav. Virgilio 100; conte Mar­
gotto Gaetano 1000; Industrie 
tessili, Salemarasino 2000; Fé 
naroll nob. Osvaldo 500; am-
min. Conte Agllardi 200; Ber-
totto comm. Ercole 500; Ban­
ca Picc. Credito Bergamasco 
500; Ferretti cav. d. lav. An­
tonio 1000; Pederzani Laura 
ed Eva 100; Cotonificio Otto 
lini 500; Bricchetti Guido e 
Mario 500; De Toni prof. Car­
lo 200; Ferrari cav. Primo 
500; GrlUenzoni Tonino 100; 
Ist. di Credito Casse Rispar. 
500; Prefetto di Brescia, 1000; 
Leva Ambrogio 200;, Gogna 
comm. Francesco 100; Folo 
nari dott. Vittorio 1000; Bo-
nardi avv. Carlo 100; Lezio 
Luciano SO; , Rossoni prof. 

L'Ordine del Cardo 
per alpinisti e guide 

Richiamandosi all'antico 
storico Ordine cavalleresco del 
Cardo e di Sant'Andrea ed 
« intendendo premiare il meri­
to e la virtù degli uomini in 
montagna » si è costituito in 
seno al Club del Cardo, per 
iniziativa dello scrittore San­
dro Frada, che ne assume il 
Magistero, l'Ordine del Cardo, 
che ha lo scopo di conorare 
ir valore, l'eroismo e Tabnega-
zione umani in. montagna e di 
riconoscere le benemerenze ac­
quisite dagli alpinisti nel cam­
pi della cultura, dell'arte, del 
lavoro e della beneficenza *. 

La decorazione dell'Ordine è 
la Stella d'oro a Sette Punte, 
« simbolo di nobiltà di mente 
e di cuore ». . 

L'istituzione, che non va 
confusa con i vari ordini eque­
stri... a pagamento oggi esi­
stenti, ha carattere universa­
le ed Indipendente ed è la pri­
ma dedicata agli alpinisti ed 
alle guide alpine. Ci auguria­
mo che essa incontri simpatia 
ed appoggio anche presso il 
Club Alpino Italiano e l'Unio­
ne Internazionale' degli Alpi-
nisU. 

Fra 1 nominativi che il Con­
siglio dell'Ordine intende ono­
rare, quanto prima, figurano 
lo studente Rosario Italiano 
(alla memoria) sacrificatosi sui 
Corni di Canzo il 13 aprile 
scorso per salvare la sorella 
le guide alpine Gianni Mohor 
e Senoner, e il prof. M. L. 
Fletta. 

Per adesioni e richieste di 
chiarimenti rivolgersi alle « E-<-
dizioni Vette » in Milano, via 
G. B. Nazari, 8. 

-gMlti 
Alpinismo'_ che è riservato 
per ì s"d1S'cattolici e"a 'cu i 
ho doto - i l nome « Achille 
Rotti Climbing Club ». Pre 
sidenti onorari sono il' Car­
dinale di Westminisier ed i l 
Vescovo 'di Loncoster. AC' 
eludo alla presente la primo 
edizione del nostro giornale 
e spero che vi sarà dì qv.al-
che gradimento ed interesse. 

Non mi prolungo nella 
speranza che otterrò una 
pronta risposta. E' mio som­
mo e viuo desiderio esten­
dere i miei più a^ettuosi 
ringraziamenti e vi prego di 
porgere i. miei più cordtolt 
ed entusiastici soluti ed au­
guri a tutti i nostri consoci 
ed owttci. ' 

Di nuovo effondo i miei 
sentiti soluti ed auguri • 

vostro Rev. Thomas B. 
Pearson ». 

BANCO 
AMBROSIANO 

Seelttlipar Axlanl -S«cla Seeltl* • Dlnilena Ctnlrtl* MI LANO- Fondita mi <8(B 

CAPITALE L. 200.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 • . : 

B O t O G N A . G E N O V A - M I L A N O - R O M A - T O R I N O - V E N E Z I A 
• Alaaaandrli- Bargamo- Beiana-Como-Coneoraiio- Erba. Lacco. Lulno 

' Marfliara.Monza.Pavia.Piaoanù.Saragn«-Sov*M-VarMa.Vlgav«M 

OQNr OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aKsregato alla Banca d'Italia per II Commercio dai Cambi 

IL BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONALI 

G. I. TAFFA . Via Lupetla. 2 - MILANO 

IL M I G L I O R VEST IAR IO SPORTIVO 

ALAS 
P R A T I C O E C O N O M I C O 

FABBRICA - Via Giordano Brano 5 - MILANO 

\£ayidalu»%dot%ù\^iuaio<ti 
» i e T i e e i i i i * » e i T * N B o 
OCCHIMI r i lFI ITI I INTIMre 

A. Chierichetli 

da BRIGATTI oltre a TUTTO 
PER TUTTI GLI SPORT 

trovcreti un completo assortimento di orticoli per l'alpinismo 

( i t i , scarpoDì, p e i ! , eoriie, piccozze, ebiodi, eec) 
CANOTTO PMEUMATICO LEGGERISSIMO 

ADATTO AtlCHe PElt I LAQHÌ ALPI ni 

MILANO - Cono V«n«zia15 - Gallerìa ViH. Em. 

CRONOOIIAFO 
ANIIMAGNETICO IMPERMEABILE 

TERMENINI SPORT 
via Torino, 49 . ; . M I L A N O Telaf. 81.086 

TUHA L'ATTREZZATURA PER LO SPORT 
CICLO 

B! : 

^r DELLA MONTAGNA -CALCIO 
--'V END ITE RATEALI 

tostmclM badile caafanala caa anliH l i t a m 
IHFUNGIBIIE . FIESSIBIIE • lEGGHO - GAKANTITO 
Spnllilml n « i | i t . ScooU ol rijtadiurl. 

EselusMià 
assoluta: FIRST 
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Lalìbreria de LO SCARPOM 

La Sezione dell'Aquila è 
stata assai lieta di prendere 
le cordiali relazioni con i 
consoci inglesi e di inviare 
un saluto al sodalizio alpi­
no « Achil le Ratti » di cui ha 
molto ammirato la rivista 
pubblicata in ottima vèste t i ­
pografica e con^ belle i l lu­
strazioni. 

Per coloro cui possa inte­
ressare mettersi, in comuni­
cazione con tale ente, si ri­
porta l'indirizzo' del suo 
promotore: Rev. Thomas B. 
Pearson-St. Cuthbert's Pre-
sbitery, Crystal Road.. 

BLACKPOOL S. S. » 

V I B R A 
Visitate il Padiglione 

del Cuoio alla Fiera di 
Milano, stand n. 5022: 
trovéiete tutte le nuove 
creazioni di scarpe da 
sci, montagna, sport e 
golf per i calzaturifici 
italiani specializzati. 

VIBRAM al Padiglione 
dello Spori stand n. 3724' 
presenterà il nuovo ba­
stoncino brevettato con 
roteile in gomma e ar­
matura metallica, sfila-
l̂ Ue, Iptercam))i.qblle.. 

SUatoù! 

PRIMA di effettuare l'ac­
quisto di calzature do sci 
e da montagna, chiedete 
in visione - al Vostro 
Fornitore • le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

Copertina 
Lire 

SM.— 

JOO.— 

,300.— 

400,— 

400,— 
I • 

a».— 
40.— 

Netto 
Llr« 

280.-

280,— 

280.— 

J60.— 

S60,~-

180,—• 

. 33.— 

150,— 140,— 

70,— 
2S,— 

20.— 

40,— 

250,— 
150,— 

85,— 
23,— 

«6,-

230.: 
140,-

Vl faranno decidere per 
L' A C Q U I S T O 

-RAPPRESetlTANTEs 

FODRi GELSO-Milano 
Via Stradella 2-Te l . 264.927 

visitateci .alla . 
FIERA DI MILANO 

(14-29 giugno) 
PALAZZO DELLO SPORT 

SUnd 3758 

60,— 55,— 

_ _ 250.— 

250.— 230.— 

250,— ' 22!.— 

250,— 230.— 

200,— 
200,— ' 

190.-
190,̂  

Giuseppe Mazzetti: Introduzione . olla Montagna -
2S0 pagg., 42 lUustr. fuori testo . ^ . . . .. . 

Giuseppe Miizzottl: Alpinismo e non Alpinismo . 
270 pagg., 32 tavola lotogr. fuori testo . . . . . 

Alessandro Dumas: Sulle Alpi-. 379 paM., 32 inci­
sioni fuori testo . . . . . . . ^ ~ . . 

Edward Whymper: Scalate nelle Alpi - 318 pagg. 
con illustrazioni dell'autore . . . : . . . 

L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. 1°, pa­
gine 506, con 116 Illustrazioni e 44 tavole fuori 
testo 

Sandro Pra<la: Guido Rey, Il poèta del Certiino • 
280 pagine con foto e documenti originali . ' . . 

Sandro Prada: Manuale dell'alpinista . 50 pagine, 
formato ridotto . . . . . . . . . . . 

Eugenio Fasana: Quando il Gigante si sveglia -
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto­
grafie . . .' . . . . . . '. . . . . . 

Angelo Mallnvemi: O luna, o luna tu m« lo di­
cevi - 313 pagine . ... . . . . . . . . 

Guido Mario Ballerini:. Montogna - 91 pagine . . 
Adolfo BalUano: •:... e non potrai tornare - 146 pa­

gine (senza sconto, perchè il ricavo è destinato 
ad tm'opera che ricordi 11 compianto E. CasU-
•glionl) . . . . . . . . . . . . . . 

Ugo De Amlcls: Cinematograyia olpina a colori e 
suoni - 230 pagine . . 

E. Matthls e G. Testa: Sciore . 130 pagine. Illustra­
zioni e fotografie . . . . . . . . . . . . 

Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci agonistico . . 
Emilio Comici: Con.me a scuola di sci - 51 esercizi 

e 8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana . 
L. e A. BertoUnl: Guido sciistica del M. Bianco e 

tjalli attigue - Voi. di 450 page.. 1 VOI.T tav. lHu-
- strativa e 1 carta itinerari sciistici al 50.000 . . 

Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine. Illustrazioni 
e fotografie . . . . . . . . . . . . 

Arturo Taneslnl: Le dl//tcoltd alpinistiche . In-32°, 
- rilegato tela . . . . v .. . . . . . . . 

Arturo Taneslnl: Settimo grado - Racconti, Idee. 
, sentimento, pagine 506 . . . . . . . . . . 

Irmgard-Wurmbrand: Oro fra le roccie - Romanzo, 
pagine 335 

E. Bergman: Vita solitaria - Romanzò . . . . . 
Ettore Cozzanl: Un uomo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3* edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch. F. Ramuz: Paura In montagna, romanzo -

3» edizione . V . . . , . . . . . . . 
C- Cos: La notte dei Drus, romanzo - 2* edizione 
E. C. Lammer: Tontana di giovinezza - !• volume, 

2* edizione . . . . . . . . . . . . 
E. .C. Lammer: Fontana di giovinezza - 2° volume, 

2» edizione . .' . . . . . . . . . . 250,— 
G. Mazzottl: Grandi imprese sul Cervino - 2' edlz. 250,— 
Giuseppe Mazzottl: La montagna presa in giro • 

4» edizione . , . . . . . . . . . . 
Ubaldo Riva: Scarponote - 3' edizione . . . . 
Giuseppe Zoppi; Quando avevo le oli - 3* "'edizione 
M. Pllati: Arrompieore - 2* edizione . . . . . 
G. Mazzetti: Lo grande porete - 2' edizione . . . 
V. Rakosl: Quando le compone non suonano più, 

romanzo - 2* edizione . . . . . . . . 
C. Basile: Gli olpini di Feltré . . , , . . . 
Giusto Gervasutti: Scolate nelle Alpi • 253: pagine, 

22 tavole 
Piero Ghlglione: A zonzo per ti mondo - 41 capl-

toU con 159 fotografie origlriaU dell'A. e due 
mappamondi, 297 pagine . . . . . . . . 

Tullio ; Urangla TazzoU: La Contea di Bormio -
Voi.'Paesaggio . . . -, . . . . . ' . . 
Voi. Tradizioni popolari . . . . . . . . 
Voi. Storia .- . . • . 

Tullio Urangia Tazzoli: La auerra sulle alte vette e 
sui ghioccioi del Gruppo Ortles-Cevedole . .- . 

Tullio Urangia Tazzoli: Nelle scie dei Risorgimento 
Tullio Urangla Tazzoli: Corta topografica di Bormio. 

a colori. Scala 1:4.000 . . . . . . . . . . 
Tullio Urangla TazzoU: Lo pitturo del Bormicse 

(incisioni in rame) . . . . . . . . . . 
Serie di 20 foto-cartoline Fro neve e ghioccioi, for­

mato gigante (cm. 15X10,5) di Giuseppe Gorla 
Tutfto quanto sopra elencata è in vendita al nostro Recapito 

di via Meravigli 14, MUano (negozio, Edoardo Colombo). 
Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 

fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra­
zione, Via Plinio 70, Milano, oppure effettuare 1 versamenti sul 
nostro Conto corrente postale n..3/17979. 

300.— 280.—-

200,— 
200,— 

190,-
190,-

250,— 230,— 

230,-
230,-

200,— 
230,— 
200,— 
2;o,— 
200.— 

200,— 
100,— 

190.-
230 , -
190,-, 
230 . -
190.-

190, -
9 0 . -

300,— 280,-

250.— 240,-

350,— 
250,— 
850,— 

330, 
240, 
330, 

250,— 
250,— 

240,-
240,-

25,-

. —_ 20. 

_ — 50,-



LO SCAMKHII 
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OLTRE 14000 SULLE VIE 
Dì OTTORINO MEZZALAMA 

... Oole* incanta 
di eccelsa cime. . 
ver ali svtritl eletti 

: . ' u m a n o Paradiso. 
A r r a n c a i l possen te . 3RO 

sul le svo l te che adducono 
al la p i ana de l Breui l . I l S i ­
gnore de l l a Val le che, u n p o ' 
i n a r c a t o ' s u l l e spalle, c i h a 
degnat i d i u n o sguardo , i n ­
ve ro l impido e p rome t t en t e 
a l p o n t e d i An tey , ci v i e n e 

,o ra incontro a m m a n t a t o di 
regale e rmel l ino ed il s a lu to 
che ci scambiamo è come 
l 'azzurro che sovras ta . 

L a comit iva s i fraziona. 
Alla c intola u n a piccola a g ­
graziata borse t ta p o r t a n o 
quell i che si ènebbr i e ranno 

' sul le pis te c u r v e r ia lza te a o -
po di ave r chiesto al... filo i l 
fiato che h ianca ; su l l e spa l l e 
sorreggono a l t r i un enorme 
sacco, minuscola caset ta : so ­
n o quel l i che al la M o n t a g n a 
chiedono, m a p iù ^spesso 
danno p a r t e d i loro stessi , 
quas i a t r a sumana r s i i n u n a 
r icerca dè i Sublime. 

Gioioso ,è l ' a r r ivederci de i 
pa r t en t i ed i l cuore di t a l u ­
n i de i r i m a s t i d ismagà i n u n 
desider io inespresso ' « i n 
bocca a l l u p o » e l ' a p p ù n t à -
méh to è p e r n i i mezzodì -de j 
terzo giorno al TeodUlo. 

L 'as t rò è sopra a p e r p e n ­
dicolo a dirci • che è l 'ora 
del la siesta, m a i l t e m p o 
s t r i nge e ; l a t raccia che d a l 
P l a to Rosa s i i imalza a l C o l ­
l e de l B re i t ho rn s i pun t i na 
d i veloci t a r t a rughe . I n c r o ­
ciano alcuni sciatori" c h e ' d i 
r i to rno da l Colle i nondano 
di raccomandazioni : i « t u m -
^bin », s inonimo cittadino di 
crepacci, sono numeros i ; e a 
aperti , at tenzione! 

Scivolano dolcemente i f i ­
d i legni su l ghiacciaio a i 
Verrà , lungo le basi de l B r e ­
i thorn o r ien ta le e del la R o c ­
ca Nera , des t r amen te f rena t i 
fra i pr imi verdognoli s a r ac ­
chi ; so r r ide . i l Polluce, forse 
so l le t ica to .da l nost ro veloce 
andare . - •' • 

S iamo ormai lanciat i s u l -
l 'incogriità d i u n g rande i t i ­
ne ra r io sci-alpinistico, c l a s ­
sico percorso del Trofeo 
Mezzalama. Mar te l lano , l e 
t empia con u n crescendo che 
ta lvol ta h a i l f ragore d e l 
tuono, per poi acquetarsi in 
u n bea to r iposo; ed il r iposo 
ci concediamo al Passo a i 
Ver rà p r i m a di affrontare II 
Castore, la maggior fa t ica 
i e l l a g iorna ta . 

T «;£?a parete 
del Cdiìòrè 

Alcuni proposit i d i r i n u n ­
cia, con ev iden te in tenzione 
di sgat ta iolare ' al la C a p a n ­
n a Mezzalama di L a m b r o -
necca, sono frusta t i da l l ' inc i ­
tamento dei.; p iù e dalla r i ­
sor ta fiducia ' n e l l e . p r o p r i e 
forze dopo u n abbondante 
r i fornimento . 

E si a t tacca la pa re t e de l 
Castore. 

Abb iamo appena sa lu t a to 
con gioia il sopraggiungere 
di a l t r i d u e , amici , i qua l i 
po r t ano a quindic i le i nd iv i ­
dual i tà del la comitiva, che i l 
collaudo a l le nos t re forze s i 
fa d i u n subi to aspro ed a r c i ­
gno. I l secondo de i Gemel l i 
si è fasciato d i terso c r i s t a l ­
lo e ci offre u n r icev imento 
di gala . Sfavil lano a t t o rno 
i cocci c h e la... penna" d i 
Giulio scalfisse, m e n t r e su 
minuscoli gradin i s 'alzano, 
verso l'c u m a n o Parad i so » 
le fa t icate m e m b r a dei p e l ­
legrini del l 'a lpe. . 

L ' a l t imet ro segue a t t e n t a ­
m e n t e i l nos t ro innalzars i ed 
i l consul tar lo è o t t ima s c u ­
sa pe r la b r e v e sosta; e d i 
t an t e piccole scuse è cos te l ­
lata l a via. Sono g rav i gli 
sci su l già voluminoso s a c ­
co, dolgono le spalle che t u t -
t ' a t torno, da l G r a n Pa rad i so 
al Bianco al Combin al C e r ­
vino, pa iono appisolarsi , n e l 
ta rdo pomeriggio, i n u n a v e ­
lata col t re nebulosa. 

Fo rza Ernes to , che la c ima 
è a due passi : siamo a 4230 
m. e ci affratella l ' immensi tà 
del Creato . Brevemen te i n ­
dugia il nos t ro sguardo a s a ­
turars i di dominio e di b e l ­
lezza e già ci oppr ime la a u ­
ra legge de l t empo che vola . 
Giù, sul la cresta verso II 
CijUe de l Fe l ix : abbiamo l a ­
sciato il r egno de l Cervino e 
ci ino l t r iamo nel l ' imper io 
del Rosa. Qualche fugace c a ­
pat ina di occhi e d i p e n s i e ­
ri, distolt i a l prudenzia le a n ­
dare, ve rso l e , fatiche de l 
domani e giù giù sino a l la 

na, alla capanna Gnifet t i . U n 
grido d ' a l l a rme ci h a por ta t i 
in alto, verso i l Colle del 
Lys, m e n t r e fischia u n ven to 
bruta le e" tuirbini di ' n e v i ­
schio schiaffeggiano ed op i 
pr imono. U n , g i o v a n e n o n e 
r ien t ra to r i n ^Capanna, U 
compagno n e è d ispera to 
occorre r i t rovar lo . Ci accopi-
pagna i l custode., de l la ca­
panna, s u p e r b o . ar t i s ta del 
Rosa. All 'a l tezza de l Colle 
Vincent, abb iamo appena 
te rmina to d i s c ru t a r e u n 
c repacc io , 'un urlo, ci fa g r i ­
da re al miracolo : eccolo cen ­
to me t r i sopra d i nói in u n a 
apparizione sov rumana t r a 
il fumare del la to rmen ta . Ci 
avviciniamo. Gonfia il cuore 
di gioia n e l r iconoscerlo a-
mico: è u n o de i t an t i amici 
c h e , solo incont r iamo In 
montagna . ,Caduto i n u n cre^ 
paccib p e r r o t t u r a del p o n ­
te, dopo ore d i d u r a lot ta è 
uscito da solo con l 'aiuto a i 
Dio. e del la disperazione. 
Tramonta i l sole m e n t r e d i ­
scendiamo in Capanna a f e ­
steggiare l a P a s q u a d i R i s u r ­
rezione. 

il lumicino . 
della capanna,*. 

Così, a t t r a v e r s o - i l : F e l i x , 
tutto ' increspato di onde 
ghiacciate. I l lumicino del la 
Capanna ci br i l la ora sot to 
il naso. Cordiale l 'accoglien­
za del Custode. Tè, mines t ra , 
l imonate e t u t t o u n miscu­
glio di c ibar ie d 'ogni genere 
scompaiono n e l l e capaci faU' 
ci d i d ivora tor i inesausti . 

Lucc icano in basso l e ca­
sette d i Gressoney ed i l 
freddo p u n g e n t e r ich iama a i 
tepore dell 'ovile. Poche pa ­
role, che il sonno fa ciondo­
lare le tes te e l e soffici cuc­
cette sono inv i to a t t raente , 
Otto -o re d u r a i l r iposante 
sonno, t r anqu i l l ò come u n 
sogno d i b imbo. 

•Nuovi p repa ra t iv i e la co ­
mitiva ancora si scinde. 
Quat t ro scendono in Va l d i 
Ajas p e r r i e n t r a r e a l Brèui l 
dalle Cime Bianche; si lan 
ciano gli a l t r i su l percorso 
in p reven t ivo , . ; , ; 

E ' sopra d i no i la s t r ao rd i ­
nar ia cresta , t u t t a u n filo 
di rasoio, che unisce le due 
cime dei L y s k a m m , Compio­
no gli sci i l lo ro b ravo d o ­
vere s ino alla base del Naso 
che o r a - i ' n q s t r i r a m p o n i &\ 
incartèàijo d i solTeticàr9 pef 
aggraziarselo '- e ' ' r ènde r lo 
mansueto. Quasi senza a c ­
corgersi lo scavalchiamo a l ­
la spalla, e, ol trepassata la 
crepaccia: che ci divide da l 
ghiacciaio de l Lys, scivolia­
mo ne l p r imo t r a t t o p e r a r ­
rancare pòi verso i 4270 del 
Colle omonimo. Alcuni scia 
tori discendono alla Capanna 
Gnifetti r i spondendo -con 
larghi cenni a i nost r i r i p e ­
tut i « odel ». 

I l passo in sal i ta è degno 
e maestoso del le g rand i oc ­
casioni; .è spesso . necessario 
control lare la quo ta e bears i 
dell ' a l luc inante pano rama 
che ci fa corona. I r rea le p a ­
r e la Nord de l • Lyskamm, 
che meglio osserveremo p e r ­
correndo il Grenz in disce­
sa, quando raggiungiamo II 
faticato Colle de l Lys . _ 

Tranqui l lo sc ivolare sul la 
pista che scorre lungo la 
base del la P a r r o t e si i nna l ­
za poi sino al la P u n t a G n i ­
fetti. All 'a l tezza de l Colle 
Sesia, abbandona t i i .sacelli 
compiono t a lun i u n a visi ta 
a l la ' Capanna Margher i ta : 
perchè inesaus ta sa rà s e m ­
pre la vo lon tà del « p iù in 
alto » anche quando d a - d u e . . . 
giorni si v ive camminando ^ v i guan t e 

Calza t i gli impell icciat i 
zoccoletti del l 'organizzat iss l -
m a capanna , c i accingiamo 
a cenare . Dopo brevi ,accen­
n i d i ugole n o n precisamen­
te d o r a t e , i l doveroso r iposo 
t a r p a l e a l i a n c h e a l p iù 
sca lmanato chiacchierone. 

F a caldo i n capanha ; ' co­
m e b ruc ia i l sole, le pe l le n e 
è sco t ta ta , p a r e d i . sof foca 
re . C h e peccato calpes tare 
t an to zucchero, m e n t r e v i e 
t a n t a penur i a , e come è c r i ­
s ta l l ino; chi è que l t a le che 
va così forte? M a è S q u a r ­
cia, d i amine ! C h e s t r a n o p e ­
rò che invece di essere sugli 
sci come noi s ta nav igando 
d e n t r o u n pento lone . Acci­
dent i , è spar i to i n u n buco 
m a e r a v a m o in a c q u a o s u l ­
la neve? 

L a gola è à r sa , b a t t e la 
l ingua cont ro i l p a l a t o ; m a 
che razza d i sogno! 

Svegl ia e p e r l a .terza v o l ­
ta p r epa ra t i v i d i pa r tenza . 
T u t t e l e ' n o s t r e cognizioni 
l inguist iche d ' e spo r t az ione 
sono ancora mobi l i t a t e pe r 
r ing raz ia re i l cus tode e l i ­
q u i d a r e la faccenduola dei 
f ranchi . Invero facciamo o t ­
t ima f igura. 

Si a t t raversa in volata il 
Gorner , a t r a t t i a m m i r a n d o 
dietro di noi la Cima lazzi, a 
dest ra i l complesso del Gor-
nergra t , dominati alla s in i ­
s t ra da l Brei thorn che a b ­
biamo cosi osservato da tut t i 
i la t i . Breve sosta a l Triftje 
per alloggiare le pelli ai l e ­
gni ed affrontiamo l 'ultima 
fatica della t r e gioimi scii­
stica: la salita verso il Colle 
del Teodulo. • 

S o n o . d a poco passa te le 
dieci e mezza quando occu­
p iamo l 'abbandonato ex rifu­
gio del Colle, in vantaggio di 
ol tre un 'ora sull 'orario p r e ­
visto, ed a t tendiamo quindi 
gli amici , dando fondo alle 
provvis te dei sacchi ormai in 
dissoluzione e t r angug iando 
tazze di the e l imonate. So­
no le 12,' ci affacciamo ad os­
servare verso il Breui l : Ao! 
è il nostro grido di saluto a-
gli amici che ci at tendono 
confine. La soli ta festicciola, 
confine. aL solita festicciola, 
s e m p r e nuova del resto, degli 
incontri in montagna, offer­
ta di the, p r ime impressioni 
sulla gita, e raccolti gli lu t i ­
mi r imasugli -via verso il 
Breuil . 

Un vinello dorato, prez io­
so' <iùanto,,t'ambirosja. ,dègli 
Dei, p remia 11 ritomo. 
. . . I l . g r ande , i t inerar io , "so­
gnato per tant i anni , è r i tor­
na to ora nel regno dei sogni, 
incastonato fra l e cose più 
belle. -

Angelo Andreot t i 
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5. - Taccuino di Rocciatore 
S'alza gracch iando con or­

r ide s t r ida u n o s to rmo n e r o 
d'ali . Su n e l cielo, sop ra il 
capo, con r i v e r s e gr ida di 
vecchie: p a r e r i dano bocche 
sdenta te . S t a cornacchie, s i i ­
gl i occhi, sono gl i uccelli de l 
malaugur io p e r i rocciatori . 
Danno soggezione e t i d i ­
straggono. ' Int imidiscono e 
a t t i rano. A segui r l i pe r u n 
t ra t to , ci . s a rebbe da perder 
la t e s ta e m o l l a r e gli a p p i ­
gli, p e r abbandonarc i , come 
loro, a p rova , n e l •vuoto. A 
da r loro ascol to sembra che 
qualcuno sghignazzi i ronica­
mente , pe r u n ten ta t ivo , già 
in precedenza fallito. V e r ­
r e b b e voglia d i r i t i ra rs i a 
striscio, d i t o r n a r e da dove 
s 'era par t i to . Uccel l i del m a ­
laugur io sono! T e l i scambi 
pe r p ie t re c h e schizzino a 
p iombo da l l ' a l to . E p p u r e , 
bestiacce de l la malora , i n 
ce r t e g iorna te : t e t r e , io m i 
sento nel le v o s t r e s t r ida, la 
beffa al le m i e sciocche l a 
mentazioni , e nel la mia s o ­
l i tudine , v i cerco, pe rchè h o - I l Disgrazia dal .Rifugio Longoni (m. 2450) i n Val Malenco 
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AttiUo Abba, della S.E.M. 
MUaQO, ci ha scritto qualche 
tempo fa prendendo lo spun­
to dagli umoristici consigli che 
« Gino > — naturalmente un 
nostalgico della montagna — 
dava agli alpinisti squattrl* 
nati sul nostro giornale del 
1' dicembre scorso:'" -̂  

< Dote le contingenze at­
tuali, non fa meraviglia che 
ci siano degli alpinisti o escur­
sionisti in condizioni econo­
miche non troppo liete, obbli-
gati a un forzato e doloroso 
ripòso. Orbene, quolcTie TTÌO-
desto ma serio parere io vor­
rei suggerirei essendo . com­
pagno ài sventura (ammet­
tendo che l'essere a bollettd 
sia una sventura.,.^. Consiglio 
concreto, realìstico, già speri­
mentato dallo sriuente. 
, Certomente non sord un a l ­

pinismo con VA maiuscola, 
perché richiederebbe un assi­
duo allenamento di muscoli e 
di nervi, ma nelle nostre Alpi 
vi sono innumere«oK vette o 
valichi a grandi altitudini di 
facite accesso agli appassio­
nati armati di buona uolontd. 

Si tratta prima di tutto' di 
avere una : bicicletta qualsia­
si. Ji'a niente se non ha quei 
dati requisiti t e c n i c i ' c o m e 
l'aveva il sottoscritto e che 
andò distrutta assieme a tutti 
gli indumenti e attrezzi ne­
cessari per fare un po' d'al­
pinismo, durante una famosa 
incursione d'infousta memo-
rio; poi un socco da montagna 
e. un paio di scarpe un po' 
robuste, pòi tu t to rca d a ' s é . " 
„ 4ppro;ffttondo d'atcunì giòi'-
rii di ferie, l'estate scòrsa pe­
dalando un pestintp' ciclo, col 
sacco sulle spalle' è un 'jpaiò 
di scarpe da militorc ripresi 
Id t!io dei m.onti; e quando 
dopo alcuni chilometj'i la ro­
tabile si trasformò in mulat­
tiera, mi trainai dietro la me 

Inizioi la discesa nell'oppo­
sto versante percorrendo una 
lunga vedretta'e rigirando o 
saltando qualche crepaccio (ed 
in qiiesto caso erano auten­
tici) e raggiunsi la morena 
doue un sentiertno mi guidò 
sino a raggiungere i primi 
pascoli; poi segiiendo una mu­
lattiera raggiunsi i l fondo 
valle. 

Quindi rifro-poi la corrozzo-
bile, e di valle in valle dol 
regno eterno dei phiocci pas­
sai ai suggestivi monti pallidi 
saettanti verso 'il cielo. 

Tutto ciò fu questione di 
pochi giorni, mo oramai ave­
vo rotto l'incontcsiTno e que­
sto mi bastò per infrovvederc 
nel futuro nuovi orizzonti. 

Perciò ecco i l mio consi­
glio; un ciclo, un sacco e un 
paio di scarpóni, con uno sp i . 
rito di adattamento a qua­
lunque disagio, unito ad un 
forte sentimento per le bel­
lezze che ila monta£>iMi rac ­
chiude in sé. Allora il nostro 
animo sarà pervaso .da una 
tale poesia, che si dtnienfiche-
ranno le miserie umane che 
si sbno lasciate al piano e ci 
dimenticheremo di essere po­
veri, perché tali non saremo 
mai finché saremo onimoti da 
si nobile passione. 

E quando ritorneremo alle 
nostre case saremo forse utt 

po' dimagriti, ma più forti e 
più sani, di mente e di cuore, 
e forse un pochino più buoni». 

L'autore dello scritto sopra 
riportato è il protagonista del 
giro ciclo-alpinistico citato su 
< Lo Scarpone > del 16 set­
tembre 1946; i l valico di cui 
parla è il Passo del Cevedale. 
E' questa una impresa possi­
bile solo a una ristretta cer 
chia dì appassionati; ed è 
stata qui citata solo a titolo 
di esempio. A chi ha buona 
volontà e molta passione, le 
possibilità di fjsplicare attività 
ciclo-alpinistiche non manca­
no anche a breve distanza dai 
grandi centri: basterà consul 
tare gli innumerevoli itinerari 
pubblicati in questi ultimi 
anni sul nostro peridlco e fare 
la scelta. 
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^ue^^tì I FÌftig^i aper t i 
dur^ii ie la; proisi§»iina costate 

,, „ , . , ,. tallica cavalcatura, salvo poi 
Il racconto descrive la gita; più in alto portarmela in ai-organizzata dal Gruppo Spor­

tivo- Viberti — in collabora­
zione con il CAI Sezione Uget 
— nei giorni 25, 26 e 27'aprile 
suU'itinerorio del Trofeo Mez­
zalama, discesa alla Capanna 
Betemps e ritomo al Breuil 
dal Teodulo.-

cuni tratti sul, groppone., fin' 
che raggiuruii l'alto valico. 
Faficoi asnai, ma ero 'fra i 
miei monti; ero fra scintil­
lanti ghiacciai e candide vet­
te. La maestà, dell'Alpe mi 
si affacciava in tutta la sua 
grandiosità. 

In seguito all'invito pubbli­
cato il 1' maggio scorso per 
conoscere e render noti quali 
saranno ì Rifugi aperti e in 
efficienza la prossima .estate, 
varie Sezioni , del C A I . ci 
hanno risposto. Siamo pertan­
to in grado di"" dare le prime 
informazioni 'che speriamo 
vengano completate da altre 
successive, se tut te le Sezioni 
interessate vorranno farsi par­
te, diligente comunicandoci i 
dati chéiinòltt làlpinistf ''aspet­
tano: H-«-'-.A-- *f-t*'T -.T-*:?#.--'.•.'.--

SEZIONE, DI ' SEREGNO -
Rif. «Fratèl l i Elio Antonio 
Longon i . . , (m. 2450) in Val 
Malenco, sui contrafforti della 
cresta S. O. del Sasso d'Ento-
va. In perfetta, efficienza; vi 
verranno effettuati lavori di 
ampliametno e migliorìa. A-
perto dal 15 luglio al 15 \set- 
tembre con servizio d'alber-
ghetto. • , • 

SEZIONE DI CONEGLIA-
NO - Rif. < Mario Vazzoler » 
(m. 1725) nelle Dolomiti O-
rientali. Gruppo della Civetta. 
Servizio d'alberghetto; dal 1» 
luglio al '15 settembre. Posti 

letto 64. .— Rif. € Maria Vit­
toria T o r r o n i , (m. 3100), i-
dem, idem.; dal 1? al 31 ago­
sto; posti e. 

SEZIONE DI PADOVA -
Rif. < Olivo Sala > al Popera 
(m. 2102). Da giugno a set-
tembre„ con^ servizio d'alber­
ghetto. -7- Rif. € Antonio Lo­
cateli . alle Tre Cime di La-
varedo Cm. 2438). Da giugno a 
settembre, idem. — Rif. < E-
milió Còmici > (m. 2235) alla 
Crodk iddi •Toai^Va giugno à 
settembre, id. — Rif. < Pado­
va» in vai Talagona (m. 1300). 
Da giugno" a'isettembre; id. . 

SEZIONE DI TRENTO (S. 
A.T.) E SUE SOTTOSEZIONI 
- Ad eccezione dei cinque r i ­
fugi andati distrutti (Rosetta, 
Còl 'Verde e Stoppani nel Cro­
ste, Viotte sul Bondone e Pel-
ler ne l Brenta), tut t i gli al tr i 
funzioneranno da S. Pietro 
(29 giugno) al 20 settembre. 
E' stato rinnovato l 'arreda­
mento del Rif. Boé nel grup­
po di Sella; 11 Roda di Vael e 
quello di Antemioia sono sta­
ti dotati di tut te le necessarie 
attrezzature e comodità. I r i ­

fugi Pedrottì alla Tosa e quelli 
del Tucfcett nel Brenta saran­
no dotati a Ferragosto di im­
pianti per l'ilumlnazione elet­
trica. Funzioneranno in pieno 
anche i rifugi del Cafinaccio, 
E' stato poi approntato, per 
coloro che preferiscono la me­
dia montagna, u n ottimo r i ­
fugio sull'altipiano delle Vez-
zene, affidaito dal comune di 
Levico in gestione alla S.A.T. 

Anche i rifugi delle altre 
Sezioni ' -e ' Sottosezioni della 
S-A-T.-J^ftìnzloneranno pe r -6an 
Pietro. Citiamo fra essi"' il 
< Federico . Guella > della S. 
A.T. di Riva, quello di ' . Boc­
ca di Trat > dedicato a, Nino 
Pernici e la Capanno S. Pie­
tro, tutt i sistemati bene. 

Importanti lavori la Sezione 
di Spiazzo Rendena ha com­
piuto al Rif. Care Alto nel-
l'Adamello e quella di Pinzo-
Io, consegnatària, del vecchi 
rifugi .12 Apostoli, nel Bren 
ta e . Segantini > nella Presa-
nella, ha pure compiuto una 
perfetta sistemazione. La Se­
zione di Cusiano ha miglio­
rato l 'afredamento del Rifu­
gio Denza. 
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bisogno di sen t i rmi que l l ' a l ­
t r a voce, che cont ras t i con 
l a mia . Mori re i d i ma l inco ­
n ia , se fossi solo: invece ci 
s ie te voi, a sghignazzare , e 
io n o n muoio , p e r n o n d a r -
ve la v in ta . Best iacce della 
ma lo ra ! 

» 

H o u n amico che è t u t t ' uno 
pe r gl i odori . Non gli occor-
rono pers i s ten t i e sami o rga -
nolettr ici , p e r s ape re , i n d a ­
gando, cosa ci sia s t a to p r i ­
ma , nei p ia t t i n o n t roppo 
ben lavat i , sul le p o s a t e n o n 
t roppo ben lucent i . S i f e rma 
entus ias ta davan t i a i d i s t r i ­
bu to r i d i benzina. A d o r a il 
lucido da scarpe, i co lo r i l a 
olio, i l sapone. Q u a n d o s'è 
t u t t o lavato , dopo d u e gior­
ni , t i dice che gl i par- d 'es­
se re r imas to in u n o s tabi l i ­
m e n t o d i bagni . Q u a n d o en­
t r a a l c inema poi, facendosi 
g u a r d a r e sott 'occhi, esclama: 
Oh, che odore di cassa da 
mor t i ! I o n o n a r r i v o a que 
s t i '•eccessi, m a m i r icordo, 
mol to b e n e a mezza pare te , 
l 'odor d 'umido e di muffa In 
u n a nicchia. Vorre i t r ova re 
paro le nuove , p e r d i r e che 
cos'è, ques t 'odor d ' umido e 
di muffa. jSueU'odor d i muf­
fa e d 'umido: nel la nicchia . 

* 

P e r sen t i r le mie ve ramen­
te, b isognerebbe salissi q u e ­
s te cime, anche p e r l e ino­
sa te vie. Vor re i n o n avesse­
ro p iù segret i , pe r m e , que­
ste g rand i pa re t i da l l e ner­
v a t u r e possenti , da l l e s t r u t ­
t u r e a g r a n murag l i e d i roc­
cate, rov ine d 'un castel lo di 
ciclopi, r imas to incompiuto, 
Mi accoccolo, come u n aqu i ­
lot to spennato , p r o n t o a l l ' as ­
sal to, e ques to mio m a t u r a r 
dì sogni, alla conquis ta a i 
tu t t i i segret i , su q u e s t e be l ­
lissime montagne , m i fa in­
superb i re nel la mia audacia, 
e for te m i sento, sa ldo con­
t ro i vent i , indomi to nella 
volontà, p ron to a p i e g a r e e 
a spezzare, il t r oppo como­
do r i ch iamo a u n a p iù fa 
Cile vi ta . Mi sen to ing igan­
t i re , m i sen to consumare oa 
ques ta sete , che m i t e n d e e 
mi s t i ra come su d ' un arco, 
verso ques to b e n e t e r r ib i l ­
m e n t e diffìcile è lon tano , a 
cui solo pot re i a r r i v a r e , se 
non t remass i di ve r t i g ine e 
di paura , se anàw>ra sapessi 
so l levarmi su i muscol i lisci, 
al d isopra del le u m a n e 
sventure , dei mie i cocenti, 
abissali t o rmen t i . 

* 

Ogni tai i tp tendevo, l 'orec 
chio. . E . i i p n c 'era . p r o p r i o 
n i en t e d a ascol tare . I l m a t ­
tino, . i n to rno , e ra p i eno di 
silenzio. U n volo d ' immagi­
ni , a r r ivò da i romanz i d'av­
v e n t u r e del la mia infanzia, 
ronzò davan t i agli occhi, e 
corse via. Vidi s co r r e r e il 
ruscello, quello che a t t r a ­
versando il bosco, cavalcava 
la val le , e giungeva a l la pia 
n u r a . Mi p a r v e di po te rmi 
ch ina re a bere , di po te rmi 
b a g n a r e i polsi. Mi sarei 
r ia lzato s t i l lante e r isoluto 
Guarda i al lora l 'u l t imo slan­
cio, del la pa re te d r i t t a , e in 
a t to , la cresta, che s i spor 

X^%À/MÌ/ 
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Quella specie di Istinto 
misterioso che gli permet te 
avver t i re a dis tanza il sen­
tore delle forti imprese e 
di 'cui ha da to! prova nel 
1862 giungendo inaspet ta to a) 
Breui l dove 'Whymper ' è 
appena r i tornato da uno dei 
v a r i , tenta t ivi sul Cervino, 
questo istinto è sempre vivo 

al l imite del le quote segna­
te dal nost ro a l t imet ro . 

Paradiso 
di aspre bellezze 

La pista che ci guida sul 
ghiacciaio del Grenz è cer ­
tamente t r a le più bèl le e 
suggestive che sì conoscano. 
Seraccate di u n v e r d e s m e ­
raldo, crepacciàte ampie co­
m e u n a piazza d ' a rmi d i 
provincia, in al to il g ran p a ­
vese della Dufour, dei L i s -
k a m m e- dei Gemell i . Tu t to 
come in u n paesaggio a s t r a ­
le: . pe r ta luni inferno, per 
noi Parad i so di aspre be l ­
lezze e di p ie Cat tedra l i . 

U n nugolo di alpinist i ' è 
sulla por t a del la Capanna 
Betemps. Accenniamo u n 
premuroso « bon jour » t o -

c a p a n n a f u m a n t e , _ segnacolo [sto corre t to in u n aper to 
€ salve » quando ci accorgia­
mo che la maggior parte* d i ­
scorre in u n serrato. . . m e n e ­
ghino. 

di a t tesa e di t ranqui l lo so 
Etare. 

A l Colle de l Fe l ix u n a 
bianca striscia, che il g h i a c ­
cio ancora n o n h a d ivora to , 
ci ino l t ra su l ghiacciaio o -
monimo. U n leggero s t r a p p o 
del la corda ed ecco u n a p a r ­
t e del la comitiva i n e b b r ì a r -
si in u n a tu t t ' a l t ro che s a l u ­
ta re scivolata; sal ta il m a n i ­
co d i i m a piccozza, s ' a t t o r ­
ciglia l a corda sul corpo d i 
« P e r o » , ' m a l 'arresto è 
saldo su l 'ancoraggio d i d u e 
decise pìccozzate. 

E ' t a r d i ; si t rascolorano ì 
pennacchi fumosi sul le v e t t e 
all 'orizzonte, m e n t r e m u o r e 
il g iorno i n u n sogno r eà i e 
e t imida appa re , ad i l l umi ­
narc i J a via , € madonna l u r 
Ila » al .suo p r imo quar to . ' 

Ripenso ad una se ra di 
Pasqua , la Pasqua di ques to 
anno, • dopp iamen te San ta . 
Eravamo in questa s tessa z o -

Nell 'agosto 1871 due In­
glesi, accompagnati da un 
individuo bruno, dai capelli 
ner i , arrivano, a Castiglion 
Dora con una polverosa vet­
t u r a noleggiata a d l'vrea. 
Sono all 'albergo da pochi 
minu t i quando si presenta 
un uomo dall 'aspetto r isolu­
to, appunta ta sul pe t to una 
br i l lante medaglia, il quale 
bruscamente afferma: 

— Voi siete il signoi* C h a r ­
les Edward Mathews e. "il 
n o m e del vostro amico è 
Freder ic Morshead 

. L' interpellato, i l cui fra­
tello 'fa pa r t e del consiglio 
d i re t t ivo dell 'Alpine Club, 
per quanto sorpreso, è co­
s t re t to ad ammet te re l 'esse­
r e suo. Da var i anni ogni 
es ta te se ne viene in Euro ­
pa, ' mè ta preferi ta è la Sviz­
zera dove ha scalato, il Lys­
kamm, varie ve t te dell 'Ober-
land, il Weìsshorh, il Dom. 
Sua guida di fiducia è Mel­
chiorre Anderegg; l ' uomo 
dal la carnagione b r u n a e 
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Dieci turn i set t imanali dal 6 luglio al 14 se t tembre . 
Quota di partecipazione L. 7300 pe r turno. 
E' previsto i l viaggio in autopul lman in par tenza da 
Milano. 
Camere a due lètti , bar , sale; sala dà pranzo in g ran­
diosa veranda, telefono, luce elettrica. — Accesso d a . 
Alagna Sesia (m. 1191) ore 4,30; da Gressoney la Tr i -

nl té (m. 1672) ore 3,30 su comode mula t t ie re . 

Informazioni presso la Segreter ia d e l C . A . I . Vigevano 

dalla ba rba nera . Questa ce ­
lebre guida h a costantemen­
te rifiutato di accompagnar­
lo al Cervino. In quell 'anno 
(1871) Tyndall , Incontrando 
il Mathews a Pontresina, gli 
ha suggerito di ripetere la 
t raversa ta del Cervino dal 
Breuil a Ze rma t t che egli 
Tyndal l ha effettuato pe r il 
pr imo nel 1868. 

Con questo ambizioso, m a 
segretissimo progetto, 1' t r e 
sono a r r iva t i a Castiglion 
Dora; perciò Mathews r i ­
sponde a Carrel -essere d i ­
r e t to a Z e r m a t t a t t raverso 
il colle del Teodulo. 

— Oh no! Io penso che 
voi vi sbagliate. Voi avete 
intenzione di andare a Zer ­
ma t t passando dalla cima 
d e r Cervino. Voi avete biso­
gno di u n a guida di Val tor -
nenza. Io sono Jean Antoine 
Carrel . 

Così dicendo t ira fuori 
dalle capaci tasche, come 
credenziali, due sgualciti ca­
pitoli del l ibro di "Whymper 
e pone a confronto colle 
propr ie fattezze la fotografia 
apparente su u n a di quelle 
pagine. 

Il giorno dòpo in testa 
alla comitiva clìl s'i a r r a m ­
pica con indomita energia? 
Propr io lui, i l «bersag l ie re» . 
Alla Cravat ta , verso mezzo­
giorno, i l t empo cambia; in 
pochi minu t i sono avvolti da 
oscure nebbie, investiti da 
freddissime folate di vento 
men t re fninuscòle farfalle di 
neve tu rb inano ne l l ' a r i a . 
Carrel fa presente 11 per ico­
lo di r e s ta re bloccati nella 
Capanna alla quale sono di­
re t t i ; occorre dunque prose­
guire senza sosta Ario in 
vet ta oppure r i tornare al 
Breuil . 

Sotto il suo esemplo inci­
ta tore la sali ta prosegue. Al 
Pie Tyndall , sul quale t r o ­
vano ancora il bastone p ian­
tatovi dal celebre professore 
nel 1862, r imandano 1. po r ­
tatori; , al l 'enjambéc la testa 
imponent'é del Cervì i io 'b ian­
ca di ghiaccio, e Ticop<!rta di 
neve fresca, rende es t rema-
tnehte pensieroso Anderegg 

}il quale, scuotendo l a testa, 

brontola: «Dummheit, d u m m -
heitl ». .̂  

Anderegg è l 'uomo di fi­
ducia dei più forti alpinisti 
inglesi che egli h a guidato 
in memorabi l i imprese quali 
la p r ima salita a l Bianco 
per le Bosses (1859) col R e ­
verendo Hudson di poi mor­
to al Cervino, le vittoriose 
scalate del Rimpflschorn, 
del l 'Oberaarhorn, del Blurh-
llsalhorn, dell'Alpubel, (1860), 
dell 'Alguille du Gouter con 

Accantonamento 
b a l n e a r e 
a Bordighera 

Il e. A. Ir-diSordighera 
organizza per i soci di 
tutta Italia "Il suo Primo 
>iccantonamento balneare 
a turni settimanali, dal 13 
giugno al 7 settembre p. v. 

Quota: L. 7200 pei soci e 
L. ,7300 per gli altri. Essa 
dà diritto-al vitto e allog­
gio (tasse e servizio com­
presi), presso J'Albergo Bel 
Soggiorno ex Sa-^Joia, non­
ché al servizio di bagnino 
alla spiaggia e uso di ca­
bina al Kursaal di Bordi­
ghera. I turni, hanno Inizio 
col pranzo e ' termine con 
la colazione della domenica 
successiva. i 

Il vitto comprende: al 
mattino, caffè e latte con 
pane; mezzogiorno, pasta­
sciutta, carne con due con­
torni, frutta b formaggio; 
sera, minestra, carne o pe-. 
sce con due contorni, frut­
ta, o formaggio. 

Capienza di ogni turno 
25 persone. 

Le prenotazioni si rice­
vono presso la sede del C. 
A. I. Bordighera, via 'Vitt. 
Em. 109, o direttamente 
presso l'Albergo Savoia Bel 
Soggiorno, 31-33 corso Ita­
lia, telef. 2393, accompa­
gnate da vaglia postale o 
assegno bancario di L. iOi)0 
a persona. - E ' ' necessario 
portarsi la tessera del pane. 

Le iscrizioni si chiude­
ranno il 7 giugno cori-, per 
1 primi" turni ' e non oltre 
il' 6 luglio per i turni suc­
cessivi. 

proseguimento fino alla ve t ­
ta del Bianco (1861), del 
Disgrazia con Lesile Stephen 
ed E. S. Kennedy il fonda­
tore del Club Alpino a Lon­
dra (1862), del Dente d 'Hé-
ren con F . G. Grove (1863), 
del Ba lmhorn e del Rothorn 
di Zlnal (1864). 

Anderegg ha guidato T u c -
ke t t nel le Dolomiti alla p r i ­
ma sali ta del Civetta e alla 
seconda ascensione della Ci­
ma Tosa (1867); è s tato lui 
il condott iero di u n a delle 
p iù bel le imprese compiute 
sul Bianco, raggiunto a t t r a ­
verso il ghiacciaio della 
B renva e il colle della B r e n -
va con F r a n k e Borace "Wal-
ker, A. 'W. Moore e G. S. 
Mathews (15 luglio 1865). Il 
valore e la capacità ^ i A n ­
deregg sono noti a Mathews 
il qua le da otto ann i è suo 
fedele cliente. I l dissenso 
della celebre guida svizzera 
va . manifestandosi sempre 
più aper to , le sue proteste 
aumen tano di tono e di In­
tensi tà . Ma per il «bersaglie­
re» ci vuol ben a l t ro! Carrel 
non se ne dà pe r inteso e 
prosegue ad a r ramplcare con 
es t rema agilità. Al'.e 16 sono 
sulla vet ta , in slflàtta guisa 
Impasta t i di neve fresca che 
Anderegg, colla sua grande 
barba ghiacciata, rassomiglia 
a Papà Natale; persiste la 
b rava guida nel mostrars i 
inquieta , persiste nelle sue 
desolate proteste e ne l suo 
monotono ri tornello «dumm­
heit, d u m m h e i t » , m a Carrel 
ride soddisfatto. 

Ora si pone in testa alla 
ca rovana giù pel pendio 
svizzero; la sua sicurezza e 
la sua calma superba hanno 
tranquill izzato tut t i . Ande­
regg, che è l 'ult imo, bada a 
sollecitare i • due inglesi: 
pres to! presto! 

M a sulle corde fisse le 
mani mezzo congelate non 
fanno presa. Si affrettano 
per quan to possibile e q u a n ­
do già è buio eccoli in ca­
panna, dove trascorrono una 
not te pessima, senza fuoco e 
senza coperte. Alle l amen te ­
le dei tur is t i J e a n Antoine, 
per confortarli , oppona il 
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ersagliere^^ 
racconto delle cinque nott i 
consecutive d a lui trascorse 
sul Cervino coU'ing. Giorda­
no nel 1866, senza neppure 11 
conforto di u n rifugio, con 
u n a sola coper ta per tut t i , 
sotto una minuscola tenda. 

Al ma t t ino gli scarponi 
gelati non si lasciano calza­
re ; Jean Anto ine con ener ­
gico rimedio 'vi colloca entro 
dei giornali, v i dà fuoco e 

tu t t i possono indossare le 
calzature, discendendo a 
Zermatt . 

Francesco Cavazzani 

Dal volume uscito In questi 
giorni « Uomini del Cervino », di 
Francesco Cavazzani. Editoriale 
Olimpia. Elegantemente rilegato 
di pagg. 240 con 48 illustrazioni 
fuori testo. L. 800; pei nostri 
lettori L. 760. In vendita presso 
il nostro recapito, vl.a Meravi­
gli 14, Milano (negozio E. Co­
lombo). 

geva s u l capo. E r o s ta to t u t ­
t a la n o t t e come u n a c rea ­
t u r a sospesa nel lo spazio 
vuoto , s o p r a u n m o n d o s p a ­
r i to , s enza p iù u n p u n t o ove 
appoggia rmi o dove prec ip i ­
t a r e : o r a m i sen t ivo p ro te t ­
to, m i .pareva d ì inca rnarmi 
di nuovo in quel la p ie t ra so ­
lida. 

Ur lo d inanzi la pa re te . Ma 
che son ma t to , a sgolarmi in 
ques ta man ie ra? S e mat to 
sono, ben , m a t t o m i p iace 
esserlo. Tanto , chi h a v e r a ­
m e n t e bisogno de l frenologo, 
per il soli to non lo dice, o 
non s a d 'esserlo. K continuo 
a , u r l a r e . Sono insolenze, p a ­
rolacce, mot iv i musical i i m ­
best ial i t i , sa lu t i violenti , c o ­
me schiaffi. L a p a r e t e l ì d i ­
nanzi r i sponde mono tona ­
men te , senza scomporsi , con 
una voce diafana, lontana, 
come d a l fondo d ' un pozzo. 
P a r e t e nuda , pa re t e grigia, 
d inanzi a t e v ib r a sana in 
cuor mio , al ta e for te u n a 
sinfonia r i tmica , cadenzata, 
elle m i dice di bat tagl ie s en ­
za fine. 

Logica per fe t ta e pazzìa, 
e s t r emo coraggio e pau ra 
t r emenda , camminano quasi 
s empre sottobraccio, sulla 
l ama d 'uno stesso coltello. 
Basta a vo l t e u n leggero sof­
fio, p e r disgiungerle , e p r e ­
c ip i t a rne n e l ba ra t ro l 'una o 
l 'a l t ra . 

Q u a n d o ha i già messo u n a 
m a n o so t to lo ppadone de l 
boia, d iven t i vigliacco. Tut t i 
i bol lor i s i acquetano, vo r ­
rest i t r ova r t i d ' un t ra t to 
buono buono, d 'accordo con 
tut t i , t ranqui l lo , quieto, s en ­
za p re t e sa alcuna. Solo ch'io 
esca d a questo gioco, t i dici. 
E pens i a l braccio. Sì, è u n 
g ran tu rb in io angosciato, su 
u n m o n d o che s ta pe r vaci l ­
l a re e p e r capovolgersi . E 
non c'è d a scherzare . Poi, v i ­
sto che i l braccio non ce 
l 'hai lasciato, e la m a n o l 'ha i 
po tu ta r i t i r a r e be l lamente . 
Ben, cosa c'è di s t r ao rd ina ­
rio? E r iponi in capo la t ua 
bella cresta. Pe rchè poi, m 
fìn dei conti, non c'è s ta to 
n ien te di eccezionale! Tan te 
vol te ne l l ' avveni re , può a n ­
cora cap i t a re così. E il gallo 
ha canta to . 

U n a vol ta sent i to par la re 
di volontà , di bramosia di 
lotta, d i schifo, d i v i ta co­
moda, c i s i compiace del le 
qua t t ro m u r a di casa, che se 
non a l t ro , sono ancora s i ­
cure, comode, conciliative. SI 
b r u c i a ' d a l desiderio di e l e ­
varci a p iù sup reme cose, 
verso u n bene che pa r e l o n ­
tano, as t ronomicamente l o n - . 
tano; m a in fondo a ques t ' a ­
spirazione, c'è p iacere al n o ­
stro peso, costret t i t r a l ega­
mi che conviene aver p a u r a 
di r ompe re . Sospesi t r a due 
volontà che giocano a u n t i ­
ro di fune — e noi non n e 
s i amo che gli impotent i 
spe t ta tor i , — fra d u e volon­
tà, la ma te r i a l e e la sp i r i ­
tuale , morbosamen te s e n s n i -
vi e a l t e m p o stesso abulici, 
indifferenti, quasi estraner a 
noi stessi . Tormentosamente 
desiderosi d i m u t a r e —ftna 
non sub i to —. Pauros i di 
rea l izzare Un ideale n i n g a -
m e n t e carezzato, pauros i a i 
t rovarc i d i colpo guar i t i . 
•Trattenuti da inezie di i n e ­
zie, con tentacoli di piovra: 
ne l l ' e t e rna condanna del l ' in­
decisione. « Domani , o an ima 
mia, t i d i rò dove t i voglio 
condur re . Domani! Domani! 

Ma pe rchè n o n subito? 
Anche tu , forse, puoi so t to ­
scr ivere queste paro le . 

Armando Biancardi 
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Abbiamo voluto essere fra 
i primi, domenica, scorsa, a 
visitare la Mostra documenta­
ria < Italiani suU'Hlmalaya ., 
allestita nelle vicinanze della 
piazza del Duomo, a Milano, 
in quel .Pa lazzo del Turi­
smo > ex Arengario, che è or­
mai diventato la sede perma­
nente di manifestazioni analo­
ghe di ogni genere, che ivi si 
susseguono da qualche mese 
senza soluzioni di continuità. 
Vi abbiamo trovato l'alacre 
Maffi, i l . promotore dell'ini­
ziativa e principale personali­
tà di collegamento fra le va­
rie centinaia di compagni che 
dal lontano campo di concen­
tramento himalayano dettero 
vita alle varie spedizioni «-
splorative nella vicina cate­
na montana. Il Maffi, coadiu­
vato da alcuni compagni, sta­
va ancora dando gli ultimi 
tocchi di un lavoro durato 
vari giorni; cartellini da ap­
porre alle varie raccolte docu. 
mentane, spostamenti di og­
getti in modo più appropria­
to e tutta quell'infinità di pic­
cole cose che servono a perfe­
zionare un'opera già comple­
ta. Alle 15 precise molte per­
sone si aggiravano già nel lu­
minoso salone, soffermandosi 
dinanzi alle- var ie fotografie, 
ai disegni, agli oggetti, espo­
sti con raziocinio, secondo un 
ordine prestabilito. 

Abbiamo già scrittto su que­
sta Mostra documentaria: t e -

vicenda di cui, fra, il 1943 e 
il ,19i6, furono protagonisti 
600 ufficiali italiani prigio­
nieri in un immenso campo di 
concentramento, la cui visio­
ne è qui, magistralmente r i­
tratta in un disegno a penna; 
una piana vastissima a cui fa 
da immediato sfondo la cate­
na himalayana. Lunghe teorie 
di baracche allineate simme­
tricamente, nelle quali la vi­
ta doveva essere penosa e no­
iosissima. Ma la volontà di 
pochi alpinisti e scienziati 
riuscì ad ottenere quel per­
messo sulla parola che per­
mise poi a, sei centurie di es­
si (non tut t i alpinisti, non 
tutt i scienziati o artisti, ma 
tutti egualmente assetati di 
un po' di vita, libera, se pur 
faticosa ' e tribolata) d i com­
piere un'esplorazione sistema­
tica, minuziosa in u n settore 
poco noto dell'Himalaya, com­
prendente i gruppi montani 
del Dhaula Dhar, del Pangi, 
del Parbati, del Lahoul e del 
Rupshu. L'abbondante mate­
riale raccolto nella Mostra 
testimonia dell'importanza di 
un servizio reso alla civiltà 
italiana e mondiale. 

Sono in maggior par te foto­
grafie, abbastanza nitide in sé 
stesse, meravigliose se si con­
sideri la povert'à dei mezzi a-
doperatl: apparecchi dì fortu­
na, costruiti nel campo ste.'so. 
Peccato che nessuno di essi 

stimonianza d i un'eccezionale venga esposto. Ci h a detto 

Maffi che il lavoro di raccol­
ta è stato lungo e meticolo­
sissimo, purtuttavla qualcuno 
degli interessati o non è star 
to possibile rintracciarlo op­
pure non si è fatto vivo. 

Vi sono dipinti ad olio (tut­
ti del Trevisan, che predili­
ge i colori vivaci e cupi), 
chiarissimi e freschi acque­
relli che rivelano la mano di 
un artista singolare, disegni 
a penna di squisita e origi­
nale fattura, rilievi, carte to­
pografiche, schizzi, oggetti di 
interesse etnografico: un 'ab­
bondantissima raccolta di far­
falle e e coleotteri che fareb­
be la delizia di un entemolo-
go. E' attesa da Livorno una 
ricca serie di esemplari mine-
ra,logici. E poi ancora attrez­
zi alpinistici di fortuna, re la . 
zioni é diari illustrati, oggetti 
sacri, reliquie, tappeti, la sdru­
cita giacca a vento di Pilla — 
il capo della spedizione alpi­
nistica più importante — con 
i pantaloni di lana e il maglio­
ne, una parte della tenda da 
campo, sacchi da montagna 
confezionati nel campo, 1 
ramponi di fortuna, improvvi­
sati dai protagonisti dell'im­
presa. , 

Una, visita minuziosa di tut­
to richiede parecchio tempo, 
ma il godimento spirituale che 
se ne prova merita di dedi­
carvi anche un paio d'ore. 

La Mostra rimarrà aperta 
fino all'S corrente. 

.G. P . 
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L O S C A R P O N E 

SEZIOM 

Deliberazioni 
del Consiglio Sezionale 
Nella seduta del 21 maggio 

il Consiglio è passato all'esame 
di massima del Bilancio sezio-

, naie, sull'esposizione fattane 
dal consigliere e tesoriere sig. 
Colombi, e ne ha approvato le 
previsioni prudenziali in tema 
di entrate ed uscite, con le 
relative prestazioni. 

Continuando nello svolgi­
ménto dell'o. d. g. ha poi ap-
approvato un ulteriore stan­
ziamento di L. 50.000 per la 
prenotazione del nuovo volume 
« Prealpi Lombarde », della 
Guida del monti d'Italia, in 
aggiunta agli stanziamenti p re . 
cedenti, ed ha accolto con 
plauso l'offerta dei soci dott. 
Bertarelli, dott. Guasti e ing. 
G. F. Casati Brioschi di un 
prestito volontario ed a titolo 
gratuito per la somma di Lire 
J 15.000, da rimborsarsi gradual­
mente con gli introiti prove­
nienti dalla vendita del volu­
me stesso al soci, e ciò al fine 
di affrettarne la pubblicazione 
destinata a risvegliare il mo­
vimento turistico-alpino nelle 
vallate ivi descritte. 

Ha deciso la nomina d! una 
Commissione extra-consiglìare 
incaricata di presentare una 
lista di candidati alla nomina 
dei Delegati sezionali presso la 
Sede Centrale, lista che verrà 
presentata ai soci per la vota­
zione per referendum; ha esa­
minato la questione dell'ag­
giornamento dell'Assicurazione 
dei Rifugi alpini sezionali in 
proporzione alla valutazione 
attuale del loro valore, deci­
dendo di officiare la Commis­
sione Rifugi per le trattative 
al proposito. Ha inoltre efa-
minato le richieste da parte 
di alcune sezioni e sottosezioni 
del C.A.I. per l'uso di alcuni 
rifugi sezionali quali sede di 
accantonamente nelle vacanze 
estive, prendendo le decisioni 
In merito avviando condiziona­
te trattative e stabilendo che 
tutte le pratiche relative deb­
bono essere fatte attraverso il 
Consiglio, in accordo con gli 
ispettori dei singoli Rifugi e 
che una congrua parte dei Ri­
fugi deve essere riservata ai 
soci del C.A.I. Altre delibera­
zioni sono state prese relative 
ai Rifugi Branca e Payer nel 
Gr. dell'Ortles-Cevedale; per 
quest'ultimo, gravissimamente 
danneggiato dall' incendio, e 
per favorirne al possibile l'ar­
redamento delia parte ancora 
utilizzabile in vista della pros­
sima campagna alpina, viene 
approvato uno stanziamento di 
L. 200.000, mentre si decide la 
apertura di una sottoscrizione 
speciale frg i soci a favore del 
Rifugio stesso. 

Comitiva A: Monte delle 
Locca (P.ta Grober, m. 3497). 

Comitiva B: Pizzo Bianco 
(m..3215). 

Con pernottamento al Rif. 
Zamboni, ore 2 circa sopra 
Macugnaga. In automezzo da 
Milano sabato ore 14. Dire­
zione Contini. 

I programmi dettagliati sa­
ranno esposti in sede tempe­
stivamente. , 

OBLAZIONI PER IL RIFU­
GIO MARIO TEDESCHI AL 
PIALERAL, pervenute in oc­
casione della conferenza del-
l'avv. Camillo Giussanì. — La 
Famiglia Tedeschi, a mezzo 
dell'ing. Franco Tedeschi e 
della signora Maria Tedeschi 
Sichirollo, ha consegnato al 
Presidente rag. Bello la som­
ma di L. 50.000. L'atto gene­
roso è stato apprezzato dà 
tutti 1 soci della Sezione di 
Milano e delia S.E.M.-C.A.I. 

La nobile Donna Rosa De 
Marchi Curioni vedova dell'in­
dimenticabile dott. Marco De 
Marchi, benemerito del C.A.I., 
ha voluto partecipare all'opera 
di ricostruzione del Rifugio 
Tedeschi inviando L. 10.000. 

Per le gite sociali 
Il Consiglio direttivo del­

la Sezione nella sua seduta 
del 14 maggio mi ha desi­
gnato ad assumere la Pre­
sidenza delia Commissione 
Gite Sociali. 

Nell'intento di dare mag-. 
gior impulso all'attività al­
pinistica della Sezione, co­
me da desiderio espresso 
nell'ultima Assemblea, ed 
in conformità al program­
ma della ' nuova direzione, 
mi rivolgo a tutti i Soci 
domandando loro lina stret­
ta collaborazione per il 
buon funzionamento della 
«COMMISSIONE GITE SO­
CIALI». 

Tutti i Soci che si Inte­
ressano alle gite alpinisti­
che ed escursioni alpine, 
sono perciò invitati ad una 
riunione in Sede per 

martedì 10 giugno, alle 21 

onde discutere l seguenti 
argomenti: 

Impostazione del pro­
gramma Gite sociali per 
l'anno 1947-48; 

Proposta di gite (al­
pinistiche ed escursioni­
stiche e gite giovanili);. 

Eventìiale integrazio­
ne dei membri compo­
nenti la Commissione; 

DesigrMzione dei capi 
cordata e direttori di 
gita. 

Per la buona riuscita del­
l'attività sociale alpinistica 
si spera che numerosi Soci 
parteciperanno a tale riu­
nione, portando nuove for-
?e, nuove idee e nuove col­
laborazioni. 

Il Presidente della 
«Commissione Gite Sociali» 

Dauro Contini. 

Uescursione scientìfica 
nelle Prealpi Lecchesi 

Molto ben riuscita l'escur­
sione scientifica svoltasi il 20 
aprile. Una trentina di par te­
cipanti (purtroppo non fu pos­
sibile accontentare più di due­
cento che avevano chiesto, 
per mancanza di mezzi di t ra­
sporto!), tutti volonterosi di 
camminare e di imparare.- Già 
ad Usmate, 11 taglio della nuo­
va strada ci mostra al vivo 
gli strati di duro ceppo ce­
mentato, sottostante al rosso 
ferretto, fatto di ciottoli alte­
rati. E si vede il collegamen­
to, sulle due sponde della Mol-
gora, dei lembi dell'alta pia­
nura ondulata di ferretto, in­
tagliata dal torrente in seguito 
al sollevamento della regione. 
Al Ponte di Paderno, ammi­
revole il lungo e profondo ta­
glio operato dall 'Adda. nella 
pianura, dividendo la pianura 
milanese da quella bergama-

;a. 
Dalle profondità . emergono 

ai due lati, come due sentinel­
le, due dossi calcari rocciosi: 
il Monte Robbio e il Monte 
Giglio. 

Noi saliamo su questo, per­
correndo il filo d'una mera­
vigliosa morena che l'antico 
ghiacciaio valtellinese qui ab­
bandonava perchè qui giunge­
va con la sua fronte^ E poi 
giù per le numerose cerchie 
abbandonate d a l l o stesso 
ghiacciaio mentre andava rit i­
randosi. 

L'automezzo ci porta a Val-
madrera. Saliamo al Sasso' di 
Preguda, grandioso masso di 
ghiandone del Masino, errati­
co qui abbandonato dai ghiac­
ciai, cantato dallo Stoppani. 
E Nangeroni ci legge alcuni 
di questi versi. 

Davanti e sotto di noi, tan­
te cose. Lecco trilobata, fon­
data com'è sui tre delta di 
tre torrenti che scendono dai 
suoi monti; il Barfo, che no­
nostante i suoi oltre 900 m., 
durante il glaciale emergeva 
dalla enorme colata verdaz­
zurra, tutta sporca di detriti 
e di erratici, solo per una tren­
tina di metri; il Coltignone che 
sembra un leggìo, tanto sono 
piani i Resinelli e tanto è r i ­
pida la parete che domina 
Lecco. Rapida discesa. 

Alle quattro siamo presso 
l'Alpe Turati, tutt'intenti, sotto 
la preziosa guida di Venzo, a 
scalpellare pietre e ad estrarre 
fossili: chi più chi meno, ma 
tutti sono fortunati, e tutti si 
convincono che le rocce delle 
nostre Prealpi non sono che 
antichissimi fondi marini, sol­
levatisi ad asciugarsi al sole, 
a lasciarsi tagliare dai torrenti 
e a lasciarsi spaccare dai... 
curiosi neogeologi. L'automez­
zo che dall'alta pianura era 
Eceso nella conca di Erba,, ora 
risale a ritroso la conca per 
riportarci nell'alta pianura e, 
quindi, in lenta discesa alla 
nostra Milano. Ci lasciamo con 
l'augurio di ritrovarci presto, 
magari più -in alto. 

Scuola di sci al rifugio Casati 
Il Rifugio Casati al Ceve-

dale verrà riaperto il 6 lu­
glio p.v. con la Scuola estiva 
di sci, diretta da Stefano 
Sertorelli. 

S.U.C.A.I.-Milano 
Gite estive 

15 Giugno: Alla Fresolana -
Gruppo A •salirà per la via 
comune alla Presolana Occ.le; 
Gruppo B salirà alla Preso-
lana Orientale per la via 
Castiglioni; Gruppo C alla 
stessa cima per la via Longo. 

Partenza da Milano (P.zza 
Duomo) ore 5,45, ritorno 20,30 
ca. Prezzo viaggio andata-
ritorno Milano-Giogo della 
Fresolana in automezzo at­
trezzato: L. 650. • 

21-22 Giugno: In Val dei Ratti 
- Partenza da Milano • sa­
bato 21 alle 13 ca.; pernotta­
mento al rif. Volta, ritorno 
domenica sera. Verrà orga­
nizzato il viaggio in auto da 
Milano a Verceia qualora si 
raggiunga il numero di 30 
partecipanti. 

28-29 Giugno: Gruppo del 
Brenta -• Partenza sabato 28 
mattina; ritorno domenica 
sera. 

Il gruppo A salirà alla Ci­
ma Tosa, il gruppo B al 
Campanti Basso di Brenta. 
Prezzo del viaggio; sulle 
L. 1.300. 

13 e 20 Luglio: In Val IMasIno 
con destinazioni varie. 

Sottosez. PIRELLI 
Durante U ' 1946 e nella staglo. 

ne sciistica scorsa è stata svolta 
la seguente attività: 

Anno 1946: Accantonamento 
sciistico al RU. Maria Luisa 
(m. 20S0) Val Formazza (10 
part.); sciistica a Plano Rancio 
e M. S. Primo (22); sciistica ai 
Plani d'Artavagglo. salita alla 
Cima di Piazzo (20);.sciistica ai 
Plani d'Artavagglo, salita alla 
Punta Sodadura (10); sciistica in 
Valcava, con traversata a Costa 
Imagna (40) ; accantonamento 
sciistico a Chiareggio' (10); scuo. 
la di roccia in Grignetta, dedi­
cata al consocio Martire Gap. 
Eligio Radice; 2 lezioni teoriche 
e una serata di proiezioni presso 
la Sede dei C.A.L Milano (175); 
4 lezioni pratiche in Grignetta, 
con ascensioni delle varie guglie 
e torrioni (71); Zuccone Cam-
pelli (m. 2157) per la Cresta On-
ganla (10); M. Disgrazia (m. 3678) 
per la Cresta Slber-Gys: la vet­
ta è. stata scalata da tutti 1 '22 
partecipanti, sènza guide, suddi. 
visi in 6 cordate; traversata alta 
delle Grigne. con salita al Gri-
gnone (m. 2410) per la via del 
canalone (17); Grignetta (me­
tri 2184) per la Cresta Segantini, 
in 11 cordate con 40 part.; Mon. 
te Resegone (m. 1876) (13). 

Numerose sono poi state le 
ascensioni compiute da singole 
Cordate. Fra le principali citia­
mo: Grandes Jorasses (m; 4218), 
Dente del Gigante (m. 4014), 
Weissmies (m. 4031), Aiguille du 
Midi (m. 3845), Aiguille Savoie 
(m. 3628), Punta di Trafoi (me­
tri 3563), nonché un tentativo 
sulla parete Nord delle Grandes 
Jorasses, con mèta la prima a-
scenslone per detta via alla Pun. 
ta Margherita (m. 4165), tentati, 
vo dovuto troncare 3-200 m. dal. 
la vetta causa il troppo ghiaccio. 

Alle suddette ascensioni van­
no aggiunti i numerosi Torrioni 
e Punte scalate in Grignetta, 
quale l'Ago Teresita 11 Sigaro, 
la Punta Giulia, la Piramide Ca­
sati, la Guglia: Angelina e 1 
Torrioni Magnaghi per le vie 
più difficili, il Fungo, ecc. 

I soci sono aumentati dai 140 
del 31-12-45 ai 211 del 31-12-46, 
per arrivare alla data odierna a 
quota 300. Essi hanno partecipa­
to con complessive L. 25.000 alla 
sottoscrizione al Prestito prò ri­
fugi > del C.A.I. Milano; con 
L. 18.285 alla sottoscrizione del 
Rifugio da intitolarsi al martire 
maggiore Cesare Mores del «Fior 
di Roccia >; con L. 3020 alla sot­
toscrizione a favore dei fami­
liari del martire Vittorio Ratti: 
con L. 3000 alla sottoscrizione al 
Natale alpino, nonché ad altre 
sottoscrizioni interessanti l'alpi, 
nismo in genere. 

La Sottosezione ha provveduto 
inoltre alla ricostituzione della 
sua attrezzatura alpinistica ad 
uso del soci, con l'acquisto di 
corde, ramponi, piccozze, mo­
schettoni, martelli e chiodi da 
roccia, ecc. 

Durante la stagione sciistica, 
sono state effettuate le seguenti 
manifestazioni : 

Valcava (40 part.); M. San 
Primo (51); traversata del Pizzo 
Formico (106); accantonamento 
sciistico, con organizzazione del. 
la Scuola di sci per i propri tes. 
serati al Rifugio Lancia al Pa-
subio, con ascensioni varie nella 
zona (30); S. Moritz, con salita 
al Pizzo Corvatsch (39); Sestriè. 
res, con traversata del Col Bas-
set (46); Piani d'Artavagglo, con 
salita alla Cima di Piazzo e alla 
Punta Sodadura (19); Cervinia 
(causa il mal tempo, la proget-
tata ascensione al Breithorn, non 
fu potuta effettuare) (115); Cer­
vinia (45): venne effettuata da 
16 soci suddivisi in 5 cordate, 
fra cui due signorine, l'aseensio-
ne al Breithorn: la vetta venne 
raggiunta da tutti in circa 3 ore 
e mezzo dal Plateau Rosa. Nu­
merose gite e ascensioni sciisti­
che di singoli: da menzionarsi 
un tentativo alla Punta Dufour 
(m. 4638), dovuto abbandonare 
ad alta quota sulla Cresta finale 
dopo il Sattel, a causa del vento. 

Sottosez. G. A. M. 
Assemblea - Il 10 aprile si è 

tenuta l'assemblea annuale dei 
soci che, numerosissimi, hanno 
ascoltato la relazione morale e 
finanziaria esposta dal presiden­
te. E' stata passata in rassegna 
la brillante attività svolta nel 
decorso anno e quanto ha fatto 
il Consiglio direttivo per il buon 
andamento della società. L'as­
semblea ha preso atto di quanto 
comunicatole ed ha quindi ra­
tificato, all'unanimità, l'operato 
dei dirigenti il sodalizio. E' se­
guita la proiezione di due pel­
licole. 

Accantonamento - 11 G.A.M. 
ha stabilito di ripetere, dal 13 
luglio al 24 agosto P-v., il pro­
prio accantonamento a Planpin-
cieux di Courmayeur, in Val 
Ferrei. Cosi che nella prossima 
estate verranno riprese le sug­
gestive ed interessanti escursioni 
nel gruppo dei Monte Bianco. -

Programma estivo - L'attività 
sociale verrà rivolta alle seguen­
ti méte: Corni di Ganzo, Grigne, 
Zuccone Gampelli, Val Masino, 
Grupoo di Brenta, Resegone, ecc. 

In attesa che in tale riunione 
sia fissato il programma defi­
nitivo delle « Gite sociali » 
si è convenuto di effettuare nel 
corrente mese le seguenti gite: 

15 giugno: Gita scientifica al 
Monte Sodadura (m. 2014). — 
Milano-Moggio in automezzo. 
Cap. Cazzaniga. M. Sodadura. 
— Pizzino - da Pizzino a Ber­
gamo e Milano in automezzo. 

Il mercoledì precedente 11 
giugno, alle ore 21, il prof. 
Giuseppe Nangeroni, direttore 
della gita, illustrerà le attrat­
tive scientifiche presentate dai 
luoghi che saranno visitati du­
rante la gita. 

38-29 giugno: Gita nella zona 

Tali gite sono libere a tutti. 
Le iscrizioni si ricevono in se­
greteria, via S. Pellico 6, fino 
al venerdì sera. Si ricorda 
però che, essendo i posti li­
mitati, si chiuderanno le iscri­
zioni non appena raggiunto il 
numero massimo di parteci­
panti. Nelle gite in cui sia pre­
vista anche • la possibilità di 
compiere ascensioni in corda­
ta, verranno ammessi ai grup­
pi retatiui solo quei parteci­
panti che, ad insindacabile 
giudizio della direzione di gita, 
diano affidamento di poter a-
gevqlmente superare le diffi­
coltà della via stessa. La di­
rezione non assume alcuna.re­
sponsabilità per eventuali in­
cidenti che avessero a nascere 
in seguito ad inadempienta 
alle norme di gita, o comim-
que non imputabili alla dire­
zione «tessa. 

Accantonamento della F.A.L.C, 
al Rifugio Corsi • 

La Sottosezione F. A. L. C. 
organizza quest'anno il suo 
Accantonamento sociale al Ri­
fugio-albergo «Nino Corsi» in 
Val Martello (m. 2264), nel pe­
riodo dal 13 luglio al 31 ago­
sto. 

I partecipanti verranno al­
loggiati in camerette a 2, 3, 
4 e 5 letti nella parte vecchia 
del rifugio. 

Vi saranno turni di 7 giorni; 
con inizio dalla cena della do­
menica alla colazione della do­
menica successiva. 

Quote: L. 7000 per turno pei 
soci, L. 7500 non soci, com 
prendente alloggio, vitto Com 
pleto, servizio e tasse. All'atto 
dell'iscirizione deve essere an­
ticipato l'importo di L. 700 pei 
soci e L. 1300 per turno non 
soci, importi che non' sono rim­
borsabili. I posti sono limitati 
a 40. Occorre portare la carta 
annonaria. 

Per raggiungere il «Corsi» 
dalla stazione di Merano vi è 
coincidenza con tutti i treni 
con servizio di autocorriera 
che porta fino all'Albergo Pa­
radiso in Val Martello: di qui 
in circa mezz'ora si raggiunge 
a piedi il Rifugio. Prezzo di 
L. 1l5 sola andata. Vi è pure 
servizio di bagagli sull'autocor­
riera. 

salvo conguaglio In caso di 
sensibili aumenti del prezzi. 
Il turno comincia col pranzo 
della domenica e termina col 
caffè-latte della domenica sue, 
Cessiva. Sono in corso trat ta­
tive per assicurare una guida 
a disposizione di tutti 1 par­
tecipanti. U programma det­
tagliato verrà diramato fra 
giorni. 

Scuola di roccia - Favorita da 
tempo splendido ha avuto luo­
go domenica 25 maggio, in Gri­
gnetta, la prima- lezione della 
Scuola di roccia organizzata dal 
nostro Gruppo. Gli allievi, sot­
to là guida dell'accademico Ni­
no Oppio e di alcuni collabora­
tori, hanno salito 1 Magnaghi e 
hanno compiuto esercitazioni di 
discesa a corda -doppia. 

Le altre tre lezioni saranno 
impartite nelle domeniche 8 e 
15 giugno, sempre in Grignetta. 
In tali occasioni verrà organiz­
zato il trasporto in automezzo 
da Milano al Resinelli. 

Quote sociali - Tutti I soci che 
non l'avessero ancora fatto, so­
no pregati di versare la quota 
per l'anno in , corso, cosi stabi­
lita nella recente assemblea: so­
stenitori L. 1.000, uomini L, 500, 
donne e luniorl L. 350, aggre­
gati L. 100. Colere che hanno 
effettuato il versamento in mi­
sura inferiore sono Invitati a 
provvedere al pagamento della 
differenza.. ; 

Prossime gite - Lo, Sci Club 
sta organizzando una gita allo 
Stelvlo in occasione della Staf­
fetta Intemazionale. Informazio­
ni in Sede. 

E' la migliore organizzazio­
ne nel- più. entusiasmante 
Gruppo alpino, dominato dal­
la più alta vétta a'jsuropa. 

TURNI — l'J dal 6 al 13 lu­
glio; 2? d a M 3 al 20 luglio; 39 
dal 20 al 27 luglio; il dal 27 
luglio al .3 agosto; 5? dal 3 al 
10 agosto; 6» dal 10 al 17 ago­
sto; T> dal 17 al 24 agosto; 8 ' 
dal 24 al 31 agosto. •' . 

QUOTA di , partecipazione, 
L. 6200 per turno per i soci 
del CAI. I non soci pagheran-
no una tassa di L. 300 in più 
per turno. 

PRENOTAZIONI: basta In­
viare un antlcipp di lire 750 
per turno con la indicazione 
dei turni ai" quali si intende 
partecipare a l CAI-UGET. 
Galleria Subalpina, Torino. 

Ricordarsi che è indispensa­
bile portare le carte annonarie, 
nonché una fodera per guan­
ciale-e le lenzuola.. 

IMPORTANTE - Data la ec-
cezionale richiesta di posti in­
vitiamo tutti coloro che desi-
derano trascorrere le vacanze 
al cosipetto del Monte Bianco, 
nella incantevole Val Veni di 
prenotarsf suliltor 

Alle sezioni' e sottosezoni 
del CAI che^ intendessero par­
tecipare con un loro gruppo di 
soci consigliamo il 1', 2 ' , 7 ' 
8 ' tvu-no che, per U momento; 
sono i meno affollati. 

Al Caippeggio si giunge per 

Accantonamento 
nelle Dolomiti 

L'annuncio dell'Accantona­
mento pubblitato su « Lo 
Scarpone » h a , fatto perveni­
re alla nostra sede numerose 
richieste d'informazioni e ha 
costretto la Segreteria ad a-
prlre le iscrizioni prima della 
stampa e della diffusione del 
programma particolareggiato. 
Ora tale programma è pronto 
e yerr-à inviato alle Sezioni 
consorelle a chi ne farà r i­
chiesta. Dobbiamo segnalare 
che nel frattempo sono stati 
prenotati tutti i posti per i 
turni IV e V (3-17 agosto) al 
Rifugio Gardeccia e al For-
doi e'.V (10-17 agosto) al Ri­
fugio Marmplada. " • 

. XIV Collaudo degli anziani 
_Il _ tradizionale raduno deali 

anziani ver una lunaa cammina. 
to in montagna si svolgerà l'S 
corrente. Come per il passato 
essi contano di avere comvaani 
di Dita i -fiali, i'nlvoti. i consoci, 
le qiovanl reclute della S.E.M. 

La manifestazione avrà il se-
auente vroaramma: ore 7 par­
tenza da .IMilano ^Stazione Cen­
trale) oer Lecco: ore S.^O arrivo 
a Lecco e vroseauimento ver 
Laorca e ouindi salita ai Corni 
del Nibbio (m. 1392) ver il sen­
tiero della Costa Adorna. Ore 
12 vartenza dai « Corni » ver II 
riluolo S.E.M.- colOiìtmtrvfè^ 
miazione. sosia. Ore H variema 
ver le « Tre ombrelle » e disce­
sa ver la Vài Grande à Ballablo 
e Quindi a Lecco. Ore. 17.10 oor-
tenza da Lecco; ore 19.Ì0 arrivo 
a JWilano. Prenotarsi in sede.-

l§ottosc]*ìzÌ4)ne 
ricostruzione rifugi 

• (50 elenco) A. N. A. L. 10.000; 
Agosteo L. 2Ò00; Aresi Carlo li­
re 10.000; Albergani Sergio e 
Giovanni L. 180; Bianchi Rag. 
Krasmo (69 vers.) L. 1000; Bot­
telli Enea L. 4800; Bertolazzl so­
relle L. 200; Gescottl Rag. Giu­
seppe (39 vers.) L. 500; Conalbl 
Giordano (29 vers.) L. 80; Gal-
derara L. 500; Carraro Luigi li­
re 5000; Circolo Milano L. 5000; 
Costantini Ettore L. 1000; Da-
nelli Giuseppe (30 vers.) L. 500; 
Erba Ariodante L. 10.000; Giano-
Ilo Gigi L. 20.008: Leonardi An­
tonio (29 vers.) L. 550; Landau 
Enrico (39 vers.) L. 330; Maggi 
Gaspare L. 1000; Meda Gerola-
mo L. 100; Murari Giorgio lire 
5000; Montalbettl Tovagllerl li­
re 80; Ongetta Attilio (59 vers.) 
L. 1750; Finto fratelli (39 vers.) 
L. 205; Parmigiani Ettore lire 
20.000; Porrinl Ambrogio L. 3828; 
Pisacani Dr. Giuseppe L. 1000; 
Pautasso Eugenio L. 20; Risari 
Luigi L. 300; Rossi Guido L. 500; 
Redaelli Felice L. 100; Romano 
Bruno L. 300; Scalcila Umberto 
(39 vers.) L. 1000; Settesoldl so. 
relle (29 vers.) L. 60; Saglio Dr. 
Silvio L. 1000; Surano Enrico 
L. 300; Sottosez. S. Sisto L. 100; 
Trezzani Bodeschl Anita (29 v.) 
L. 450; T.C.I. L. 25.000; Variati 
Giuseppe L. 2000; Befana Se. 
mina 1947 L. 6300; Acc. Invern. 
Uget L. 1838; Raccolte in gite 
sociali L. 18.000. 

Lutti. — Il 15 scorso moriva 
la Signora Alice Pretti Civardi, 
da parecchi lustri nostra socia 
affezionata. Con la partecipazio-
ne - attiva al nostro Accantona-
mento della scorsa estate, ha vo­
luto tenacemente rimanere sul­
la breccia sino all'ultimo, sem-
pre fedele alla S.E.M., cui ora 
non resta che serbarne un buon 
ricordo, mentre rivolge le più 
sentite Condoglianze alla fami­
glia. 

La S.'E. M. si associa al lutto 
dei familiari per la morte del 
cronometrista Giacomelli, che fu 
spesso suo collaboratore spor­
tivo. 

(ÌFOiflAlp."FioriIiBoGGis 
V.a Amedei 8 (Ingresso via Cornaggia 2) 

Accantonamento Sociale 
Anche quest'anno avrà luogo 

a Cervinia, presso l'Albergo 
Jumeaux, in un'ala apposita­
mente riservataci. I turni set­
timanali avranno inizio dome­
nica 13 luglio e si sussegui­
ranno fino al 31 agosto. La 
quota di partecipazione, che 

Rocciatori Sciatori - Ixtdi 

Accantonamento 
a Pian Valgardena 
La nostra Sezione organizza 

quest' anno l'Accantonamento 
estivo a Pian di Val Gardena 
(m. 1600), fra 11 Gruppo del 
Sella e il Sassolungo. Il sog­
giorno è suddiviso in turni 
settimanali dal 7 luglio al 1' 
settembre. Il turno inizia con 
la cena del lunedì e termina 
con la prima colazione del lu 
nedl sucbessivo. E' permessa 
l'iscrizione a 2 o più turni, 
Quota, comprendente alloggio 
In camere a due o tre letti, 
vitto, tassa di soggiorno e 
percentuale: L. 7000 pei soci 
del C.A.I. e L. 7300 pei non so 
ci. Per le camere al 1' piano 
è richiesto un supplemento dì 
L. 700. 

Trattamento: mattino: caffè 
e latte con pane, burro e mar­
mellata; mezzogiorno: mine­
stra, carne con contomo, for­
maggio o frutta; sera: idem. 
Giovedì e flomenica, antipasto 
e dolce oltre il normale.. Por­
tare la carta annonaria. 

Le '• iscrizioni si ricevono 
presso la sede del C.A.I., Lo 
di, Cor.?o Roma 52, versando 
un acconto di L. 2000 ogni 
turno. 

23° Campeggio -Nazionale 
CAI-UGÉT 

Grappo del M. Bianco- Y<d Veni- Courmayeur (m..1700) 
ferrovia, ad' Aosta^ D a ' q u i a 
Pré San Didier in ferrovia elet­
trica. Da Pré San Didier a 
Courmayeur ' (km. 5) servizio 
automobilistico. Da . Couiroa-
yeur, per comoda strada car­
rozzabile, ' si' giunge in un|ora 
a Notre ' Dame de Guértsoh e 
quindi per'facile mulattiera-in 
20 minuti) al - Campeggio. 

: Da. Courmayeur ; al,.Campeg-
gio, servizio UGET .trasporto 
bagagli, . ' ' '" ' ' , 

•VIAGGI TORINO-COUR­
MAYEUR CON TORPEDONI 
— Al fine di garantire un ot­
timo viaggio e permetterò a 
tutti i partecipanti 'di giunge­
re comodamente al Campeg-
gio : con l'inizio dei Turni è 
stato organizzato un servizio 
con'Torpedoni G r a n T u r i s m o , 
tutte le domeniche d'inizio e 
fine turno. 

Andata - Torino-Courma­
yeur, partenza ' ore 6, Piazza 
Carlo Alberto; Arrivo ore 10 
Courmayeur. ' , 

Ri tomo - Courmayeur-To­
rino, partenza ore 17 Courma­
yeur, arrivo ore 22 Torino. 

La quota viaggio è di L. 500 
sia per l'andata che pe r ' il ' r i ­
torno. 

Inviate subito Io prenota­
zione viaggio al CAI-UGET, 
Gollerio Subalpina,' Torino. 

Richiedete 1 - programmi 
completi. 

Fra'.gli esenrsionisti 

VARESE 
VIA SACCO SO 

Assemblea sezionà'e 
Lo sera del 24 giugno ha avuto 

luogo nel .Salone d'onore della 
Camera di Commercio l'assem­
blea plenaria dei soci che da 
due anni non si teneva, riuscita 
veramente. interessante ed im­
ponente con oltre trecento in­
tervenuti. 

Lo svolgimento calmo e sere­
no sotto la presidenza dell'a-ov. 
Antonio Lanzavecchia, socio fon­
datore della nostra quaranten­
nale sezione, si è protratto fino 
alle ore 23,30. Seguirono ' le vo­
tazioni per il rinnovo' del Cori-
siglio in un clima alquanto più 
movimentato sia per l'ora tarda 
•sia per il carattere peculiare 
della faccenda. Sono risultati 
eletti: Beretta rag. Achille, Rod­
io dott. Cornelio, Minazzi ing. 
Remo, Mentastl ing. Giacomo, 
Pinardt ing. Mario, Daverio Gio­
vanni, Bianchi Notale, Bianchi 
Cesare, Morelli Mario, Zavattarl 
dott. Umberto, Tolomona rag. 
Emilio. Sei nuoui e cinque del 
consiglio uscente. E' a Iwmen-
tarsi che a causa dell'ora tarda 
molti abbiano dovuto abbando­
nare la sala. In casi consimili 
ed a guadagnare tempo non sa­
rebbe fuori di luogo che la re­
lazione morale del Presidente e 
quella finanziaria Venissero 
stampate- e mandate in copio o 
tutti i soci insieme all'avviso di 
convocazione.^ Nella, riunione 
plenaria ci si . limiterebbe alle 
indispensabili 'spiesaziont e olla 
neeesiaria votaftante." • '. 

ROMA 
Gite sociali 

Nel corrente mese vengono 
organizzate le. seguenti gite: 

8: Monte Nai)egna, dir. Mes-
sineo-Gehtili. - 8: Grotte di 
Pastena (in ' 'collaborazione 
con il Circolo Speleologico 
Romano), - 15: Monte Velino-
dir. Venanzi-Moscato. - 22: 
Monte Tarino; dir. Botti e 
Martello. - 29:. Monte .Reden­
tore di Formia, dir. Venanzi-
Ciacchi-Barbera. - 5-6 luglio: 
Gran Sasso, djr. Tosti-Genti-
li-Simoncìni ; 

AI momento di andare in 
macchina non. ci era perve­
nuto il resto ^ del notiziario 
romano, che liertanto pubbli­
cheremo nel < prossima nu-
mero. 

BOLOGNA 
Il Gruppo cinematografico di 

questa Sezione si è fatto ini­
ziatore di un, « Centro cine­
matografico dèi Passo ridot­
to » che sarà ' costituito sotto 
gli auspici dell'Ente provincia­
le pel Turismo di Bologna. Vi 
è stata una 'riunione il 27 
maggio scorso ; per concretare 
gli accordi fra gli interessati. 
Scopo del Centro è quello di 
favorire un sempre maggiore 
interesse per Jquesta attività," 
incrementarne - la diffusione e 
renderla quanto più possibile 
alla portata di: tutti. Vi saran 
no vari gruppi: turistico, spor­
tivo, scientifico e culturale; 
fra cui, naturalmente, anche 
quello dei film "di montagna. 

iVìftEA 
La sera del 17 maggio, ha a-

vuto luogo nel ; locali della So­
cietà Canottieri. Lago Sirio gen­
tilmente concessi, un tratteni-
mento pro-Rltugl alpini di que­
sta Sezione e dell'erigenda Ca­
panna Ivrea nel Gruppo del 
Gran Paradiso,' Alla festa, riu­
scita molto bene, sono interve­
nute circa eoo persone. 

VERBANO 
n 15 maggio scorso, alla pre­

senza di numerosi soci ebbe 
luogo l'assemblea generale. Il 
Presidente Edoardo Righetti a-
pre la seduta; dà lettura del bi­
lancio chiuso al 31-12-1946 e fa 
la relazione dell'attività duran­
te il passato esercizio. 

Argomento principale era la 
discussione sull'ampliamento del 
Rifugio Pian Cavallone. Questa 
necessità era àk tutti sentita 
poiché l'attuale non rispondeva 
più aUe esigenze, specialmente 
per 1 soci delle Sezioni che da 
Milano s'irradiano verso 11 la­
go Maggiore. I,a nuova costru­
zione comporta una spesa che 
si aggira sul milione. Per ' co­
prirla il Consiglio invita i soci a 
sottoscrivere ad un prestito di 
obbligazioni . rimborsabili In 20 
anni, fruttanti l'interesse del 2 
per cento. A pian terreno Vi 
sarà - un bellissimo salone; al 
primo plano, camerette a due e 
tre letti; al secondo plano un 
dormitorio. La capacità del ri­
fugio ampliato sarà di - circa 50 
letti. Il rifugio funzionerà con 
servizio d'alberghetto e sarà ge­
stito da un custode che già 
l'anno scorso diede prova di es­
sere all'altezza della situazione. 
I lavori sono già stati iniziati e 
indichiamo a titolo informa­
tivo, sarà di L. 7000 per, turno, 

si epera siano finiti per fine 
giugno. L'sTssemblea ha appro­
vato la decisione . del Consiglio 
e già la sottoscrizione ha rag­
giunto' una cifra rispettabile, di 
buono auspicio per la riuscita 
deirinlziatlva.. . 

Prima di chiudere l'assemblea 
il Presidente, a nome del Con­
siglio, offre al socio Pietro Gui­
detti un sacco da montagna, 
quale omaggio per l'opera da 
lui svolta durante gli anni pas­
sati per la rinascita della Se­
zione. 

Sei Club "Penna Nera» 
Delle gite e del resto 

Da un po' di tempo t «pen­
nini'» Ifonno scintille, intendia­
moci, non che presi da una fór­
ma di monia cerchino di imi­
tare, accendisigari o altre sor­
genti di luce. E'- un modo di 
dire questo che denota oftiuitd 
intensa, qj.acre lavoro nonché e-
gregio sviluppo di molteplici 
attività.' 

Si parla di gite ciclistiche « 
alpinistiche, di proiezioni in se­
de, di concerti le di altre im­
portanti manifestazioni sociali. 
£ non solo se ne parla. Il va­
sto programma sottoposto dalla 
Commissione gite al Consiglio 
Direttiva è già entrato in fase 
di attuazione. 

Cominciamo col partarui della 
gito ciclistica a Cassano d'Adda. 
Una casetta alla buona e senza 
pretese che però è stata coro­
nata da un ompio successo gra­
zie olle simpatiche esibizioni na­
tatorie, .del 'Pisatl yche ardita­
mente tuffò, nell'acqua diaccia 
l'alluce del piede- destro e del­
l'imponente tuffo. di. Vetere che, 
forsey interpretando male le di­
stanze, andò a impantanarsi nel­
la melma, pur raccogliendo il 
plauso dei numerosi portecipon-
ti olla • gito. 

Note •. corotteristiche; tempo 
bello, appetito do lupi, i;ino coi 
jfiocchi. Il Pian di Rondo, do-
menico II, ha: visto i «pennini» 
fare strage di narcisi. E non 
solo - di Uareisi, supponiamo, che 
qualcuno • (le.ogasi Gorla), si é 
esibito in graziose discese libe­
re c'obbligate lungo i pendii 
erbosi,. da farci dubifore che il 
solo aroma dei delicati fiori ba­
sti a inebriare un tizio. C'è chi 
parla di litr\i e di «bute», ma 
noi non prestiamo fede. 

Note caratteristiche: notata 
lo presenza di un grammofono 
rauco e la € spansciata » del ca­
po dei « buseconi ». Narcisi rac­
colti: 1321, 5. Margherite: 1. Re­
gia della gita egregiamente con­
dotta dal Cantù. 

Dalla, 'purezza del monti do-; 
menico' 18, passiamo ài mistici­
smo dello Ce-rtosa di Pavia. Gita 
contrastata dall'inclemenzo .del 
tempo ma coraggiosamente por­
tata a termine do temerari soci 
che sfidando le intemperie co­
prono i trenta e poco più chi­
lometri in meno di sei ore. 

Note ^carati.: Moccoli di Pic­
coli che arrivando tardi alla 
partenza si mette all'insegui­
mento calcando ' sul pedali e, 
inauuertitomente, orriro a Ge­
nova senza accorgersene. 

Questo II sunto di alcune re­
ceriti gite. Del resto in progra-m-
ma oro non, ne parliamo. Non 
parliamo né della spedizione in 
Grigrio, né dello ciclo-alpino al 
Resegone, né del concerto di fi­
sarmoniche, 'né delle proiezioni 
in sede, né. della partecipazione 
olio staffetta dello Stelvio. Non 
né partiamo perchè saranno 
tante sorprese. Come'non voglia­
mo parlare ai pochi ritardatari 
del rinnovamento delle quote 
sociali; non vogliamo porlome 
perchè non sto bene, e poi per-
che tutti sanno che è olfremodo 
indispensabile fare il proprio 
dovere di Soci pagando la mo 
desta quota che dà diritto a tan 
to ben di Dio ed olio /requenzo 
di una sede accogliente, sobria 
e famlliarie. E dita poco. 

C. H. 

NOZZE 
n 24 maggio scorso 11 nostro 

Corrispondente da. Mestre, rag. 
Carlo C. Cosulich, di quella 
Sezione del CAI, si è unito in 
matrimonio con la gentile si­
gnorina Maria Cantar di Fiume. 

Alla coppia felice i nostri più 
amichevoli auguri. 

i r Grappo EscursiODÉ Scledensì 
' pei Cadali ÌD fflootagoa-
Il 15 maggio scorso, ad ' ik i -

Kiatlva' del ' Gruppo Bscursio-^ 
nisti Scledensi ^dl Schio, a 
Ponte Verde, sùl ' .Pian delle 
Fugazze, è stata scoperta una 
lapide In. memoria del 'conciti 
ladini che « sulle vette del 
solitario ard,imento . alla - mon­
tagna diedero la vita» e pre­
cisamente:-Ottorino Bolo" (de­
ceduto nel -1934), -G. Fronco 
Anzi J(1939),^ Paolo PoseTtato 
(1941),\ Bruno- Loràto (1942), 
Duilio iZulioni • (1943), Gemma 
Caroti ,(1946), Domenico Bor-
biéri .(1946). : 

Numerosissimi gli Intervenu­
ti: autorità, ' escursionisti, po­
polazione locale. Dopo lo sco­
primento della lapide,' questa 
è stata ^benedetta dal sacer» 
dote che ha quindi celebrato 
la Messa.- .• ' . 
: In questa occasione U G. E. 
S. ha pubblicato un foglio de­
dicato all'avvenimento,, con. ar­
ticoli di Valerlo Caroti e Gian­
ni Conforto.-

Cìrc. Esc. "Stella Alpina,, 
GENOVA 

Coppa « Antonio Montaldo ». — 
Un successo veramente lusin­
ghiero ha avuto la marcia di 
regolarità in montagna, svoltasi 
il_18 maggio scorso,-, per la di­
sputa della coppa biennale,« An­
tonio Montaldo », organizzata da 
questo Circolo. 19 pattuglie, ef­
fettuando una marcia di oltre 30 
km. su non facile percorso,'si 
contesero la vittoria che arrise 
ad una ferratissima pattuglia 
dell'U.O.E.I. Cantore di Genova. 
Le coppe In palio vennero così 
assegnate: Biennale «A. Montal­
do » e coppa € Olmo », l.o pre­
mio, alla U.O.E.I. Cantore; coppa 
« C.E.S.A. », 2.0 premio, alla U. 
,C.A.M. di Sestri; Coppa Zaccuti 
Sport,,3.0 premio, alla U.O.-E.I. 
'Cantore; Coppa Mairaho, 4.o pre. 
mio, all'Enal Ansaldo di Sam-
pierdarena. La coppa Giannini, 
per la società meglio classificata, 
alla G.E.S., di Sestri. 

< A tu per tn col Cervino ». — 
L'accantonamento che sorgerà 
dal 6 luglio al 17 agosto p. v. 
nella bellissima Valtoumanche, 
fa prevedere un sicuro successo, 
dovuto alla perfetta- organizza­
zione, che si preoòcupa di curare 
ogni fninimo particolare . ': . • 

Le prenotazioni giungono con­
tinue e' numerose da ogni regio, 
ne. Ancora pochi posti rimango­
no disponibili per 1 ritardatari, 1 
quali sono invitati a provvedere 
per. una sollecita prenotazione. 
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61 quadri 
alla Mostra della Monlagn a 

a Milano 
Presso la Galleria Ranzini 

di Milano si è aperta il 16 
maggio scorso ed è durata fino 
al 28 dello stesso mese una 
«Mostra della Montagna», or­
ganizzata da artisti milanesi 
e ' piemontesi specializzati nel 
genere. . In '. complesso ' sono 
state esposte 61 opere dei se­
guenti - artisti :. > Angelo-. Abrate 
di Courmayeur, Oreste- l iber­
tini di Milano, Mario Bettinel­
li di Milano, Giulio Boetto di 
Saluzzo, Gianfranco Càrnpé-
strini di Milano, Alessandro 
Lupo dì Torino, .Cesare Maggi 
di Torino, Angelo Malinvemi 
di Torino, Metello Merlo di 
Torino, Mario Moretti Foggia 
di Milano, Italo Mtts di .Saint 
Vincent, Antonio Soncini " di 
Milano, Felice Vellon di To­
rino e Luigi Zogo di Milano. 
Ognuno esponeva 1 da 3 a 6 
quadri al massimo; una mo­
stra scelta^ quindi, .dei,più' va­
riati stili e maniere, tale da 
soddisfare ogni gusto. 
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GASPARE PASINI 
Direttore responsabile. 

S.A.M.E. - Milano. Via Settata 2: 

Scudùu! 
Per le vostre scolate richiedete .dal 
VOSTRO FORNITORE 
le SCARPE per rocciatori con suole 
-VIBRAM.» roccia 

marco 

P. GIUDICI-LAZZATE 
PEDULE tn mancon 
PEDULE per escursione 
SCARPE per doposcì e riposo 
con Interno In pelliccia agnello. 

PRODOTTI TECNICAMENTE PERFEni 

RaPPRESEriTAHTEl 

FODRI GELSO-Milano 
Via Stradella 2-Tel. 264.927 

Visitateci alU 
FIEKA DI MILANO 

(14-29 gingno) 
PALAZZO DELLO SPORT 

.Stand 37S8 

-La Ditta «'VIBRSia'» di 'Vl'fALE'BRAMÀNI,'titolar» 
del ' brevetto /relativo alla speciale suola a cìiiodi • di 
gomma da lui Idea ta ' e dal-marchio « VIBRAjM» b re ­
vetto e marchio-la cui piena validità ed'efficàcia-• sono 
state riconosciute/ In'rlpetuti- giudicati della Magistratura 
I t a l i c a . -• • ' 

, . . - . ; D I . F F . I D A . . - . - • 

chiunque,'fabbricante o rivenditore, metta cornunque In 
C9mmercio suòle di gomma costituenti contraffazione, sia 
come imitazione servile-che'fraudolenta; della' speciale 
suola a chiodi di gomma «'VIBRAM» e del marchio 
«VIBtlAM», dal 'persis tere• in una tale illetlta attività, 
con il'avvertlmento che verrà nuovamente, proceduto' a 
Sensi di ' legge, sia penalmente che civilmente, contro 1 
responsabili delle contraffazioni stesse.- : 

' \ R I C O R D A - -' 

a tutta la propria ' affezionata clientela ed al constima-
tori In genere, che le suole originali «VIBRAM» portsmo 
e debbono portare . unicamente lì marchio « VIBRAM » 
nella sua nota e caratteristica grafia ed inquadratura. 

^ BREVETTA^' 
sport 

Sciatorì...Alpìnìstì.., 
EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI 
PER-.SCI E PER-MONTAGNA 

Via Lupetta, 2 (ang. via Torino) - tei. 152,275 - MILANO 

ALLE DOLOMlir S f̂?S 
ABBI6LIAMENT0 eli ARTICOLI per TUTTI gli SPORTS 
Via Monte Napoleone ang. Borgospesso 2 - Telef. 71.326 

tQca/0 
/pomi 

I TEuroNO >i*s*d 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Hllano 

«FOTO-CLllB» 
Periodico d'Informazione, 
tecnica e a r t e fotografica. 
Numerò di saggio ovunque 
inviando L. 10 in franco­
bolli. _ Non è . i n .vendi ta 
lìellé ' '-eÀicoXt. Foto-Club, 
Milano, Viale dei Mille, 30. 
f Teléf.~ 273-765. ^ 

I Prodott i " T R I M " MILANO | 

PROCURATE ABBONAMEtiTI A 

LO S C A R P O N E 

AifUftlsU! 
Scìcdaii! 

I SACCHI DA MONTAGNA 
marcati 

sinonimo di perfezione 
tecnica, garanzia, solidità 
e robustezza di confezione 

' . PlehltdeUii .' 
presso I migliori negozi 

di articoli sportivi 

Ditto B. ZAMPAGHI • Milano 

RAPPRESEHTAUTEI 

FODRI GELSO-Milano 
Via SUadeila 2-TeL 264.927 

/ Visitateci alla , 
FIERA DI MILANO • 

(14-29 giugno) / 
PALAZZO DELLO SPORT 

Stand 375S 

aiTiA 
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Io non dico 
buon appetito... offro un 

assag9ia.temi..diverremo amidi 

Ufficiai? 
' Milano, f 
S. fi. IVI.. 
Mestre, 
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« 'Penna 
zione Bo 
Gruppo 

Ordir 

ìli 

Ca 
>Per con 

luntivo di 
tcittere na 
designate 
missione a 
blicato no 
ziondli. 

' Come, sì 
hanno sed 
ai piedi à 
Rosa), ali 
fanno cap 

Ne ripa 
della cere 

2Ì'C 
• Sopr^ Co 
tudine di 1 
nato dalla ' i 

- Topa: i l M. 
Tnrnl: 1. 

(esaurito) ; 
glio (40 PO! 
luglio <20 I 
glio al 3 aj 

. dal 3 al 10 
e. dal 10 al 
sti); 7. dal 
posti); 8. d 
(40 posti). 

Quota: L. 
C.A.I. Non i 
in più per 

Frenotazii 
. «ticipo di L 

C.A.I.-UGE' 
pina, Torin 
carte anno 
fodera per 

> tuola. ' 

C.A I. ' che 
pare con \ 
soèi.-'^soncf 
gliere i tur 
to sono me 

Per gjun) 

Accai 

Là Sezioi 
C.A.I. orga; 
gùrando ' 
(già Alber 
ber), al Co 
nel. Gruppo 
l.o Accante 
suddiviso i 
hali cori in 
al 14 settei 

Quota di 
re 7300 pe 
alla dómef 
domenica s 

A l i C i t t 

Acc 

o 
n 

nei. n 

H prezz 
di L. 801 
la stagi 
abbondo 
e prenci 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

l a Ci 
n 3 giù 

sede della 
no del C. 
• g o l a firn 
ne stipula 
to-atesine 
A.T,,à3i u 
rein Sudi 

Tale . e 
di ;.un ,p 
t ra t ta t ive 
michevòll 
pinistlci 
p r o p o n e . 
piano di 
sione-e o 
vi ta degl 
gruppi et 
n é amore 
sono desi 
malintesi 
passato I 
nell 'idéal 
nel desic 
regione i 


